
A.G.C. 10 - Demanio e Patrimonio - Settore Provveditorato ed Economato - Decreto dirigenzia-
le n. 140 del 12 aprile 2010 –  Proc.n. 910.10. Procedura aperta per l'affidamento biennale del ser-
vizio di manutenzione ordinaria delle 24 stazioni agrometeorologiche automatiche costituenti la 
Rete Agrometeorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 centraline microclimatiche di sua proprie-
ta' (con allegati). 
 

Il Dirigente 
 

Premesso: 
• che con  decreto  dirigenziale n. 718  del 14.12.09 dell’AGC n 11 Settore S.I.R.C.A. sono stati ap-

provati il Capitolato d’appalto e lo schema di contratto per l’affidamento biennale del servizio di ma-
nutenzione ordinaria delle 24 stazioni agrometeorologiche automatiche costituenti la Rete Agrome-
teorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 centraline microclimatiche di sua proprietà;  

• che, con lo stesso decreto dirigenziale, il Settore Provveditorato ed Economato è stato incaricato 
della  predisposizione, d’intesa con lo stesso Settore proponente, del bando di gara, nonché 
dell’espletamento della  procedura di gara;  

 
Considerato: 
• che l’importo complessivo stimato dell’appalto è pari ad € 190.000,00 (I.V.A esclusa) e pertanto non 

supera quello previsto dall’art. 28 co 1 lett. b) D. lgs  n. 163 del 12.04.06; 
• che, per la spesa emergente nell’anno in corso, con il decreto dirigenziale 56  del 01/03/2010 il Set-

tore S.I.R.C.A. ha effettuato la prenotazione di impegno a valere sul cap 3014/2010 per euro 
114.000,00;   

• che all’affidamento del sopraccitato servizio  si possa procedere attraverso procedura aperta ai sensi 
dell’art 55 del D. lgs. n. 163/2006, con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 82, prezzo più basso; 

 
Ritenuto opportuno, pertanto:  
• di indire procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 163/2006, per l’affidamento biennale del 

servizio di manutenzione ordinaria delle 24 stazioni agrometeorologiche automatiche costituenti la 
Rete Agrometeorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 centraline microclimatiche di sua proprietà;   

• di approvare il bando di gara; 
  
Visto: 

 il D. Lgs. 163/2006 e s.m.e i.  sui contratti pubblici;  
 la L.R. n.  7 del 30.04.02 sull’ordinamento contabile della Regione;   
 la L.R. n. 3 del 27.02.07,  e s.m.i., che disciplina i lavori, le forniture ed i servizi pubblici in Cam-

pania; 
 la Delibera di G.R. n. 2119 del 31.12.08, di conferimento dell’incarico di Dirigente del Settore 02 

dell’A.G.C. 10; 
 Visto, altresì, il Decreto Dirigenziale n. 2 del 14.01.09 con cui il Coordinatore dell’A.G.C. 10, ha 

delegato al Dirigente del Settore Provveditorato ed Economato l’assolvimento di tutti gli adempi-
menti e l’adozione dei provvedimenti previsti dalla L.R. n.7  del 30.04.02;      

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio Gare ed Appalti, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal Dirigente del  servizio medesimo; 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni esposte in narrativa, che s’intendono integralmente ripetute e trascritte nel presente 
dispositivo: 

1.  di indire procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 163/2006, per l’affidamento biennale 
del servizio di manutenzione ordinaria delle 24 stazioni agrometeorologiche automatiche costi-
tuenti la Rete Agrometeorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 centraline microclimatiche di 
sua proprietà, con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 82, prezzo più basso; 



2.  di dare atto che l’importo dell’appalto è di € 190.000,00 (IVA esclusa); 
3.  di approvare il bando di gara (all.A), che, unitamente al capitolato d’appalto (all. B) e allo  

schema di contratto (all. C) formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
4. di incaricare il Servizio 04  del Settore Provveditorato ed Economato di  dare pubblicità agli atti 

di gara, con le modalità di cui all’art. 66 D.lgv. 163/2006, attraverso: 
a. pubblicazione dell’allegato bando, per estratto, sulla G.U.R.I.; 
b. pubblicazione degli atti di gara completi sul B.U.R.C. e sul sito istituzionale della Regione 

Campania htpp://www.regione.campania.it/; 
5. di nominare Responsabile della procedura di gara il dr. Umberto Scalo del Settore Provveditora-

to ed Economato; 
6. di rinviare a successivo provvedimento  la nomina della commissione aggiudicatrice; 
7. di inviare il presente atto, ai sensi delle vigenti disposizioni amministrative: 

7.1 Al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale della Regione       
      Campania per la pubblicazione;  
7.2 All’Area 08, Settore 02 “Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio”; 
7.3 All’A.G.C. Segreteria di Giunta Settore 01 Servizio 04 “Registrazione Atti Monocratici -                          
             Archiviazione Decreti Dirigenziali per i successivi adempimenti. 
7.4 All’A.G.C. 11- Settore S.I.R.C.A.  per opportuna conoscenza.                                                                  
   

Il Dirigente 
Dott.Silvio Marchese 
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA  

A.G.C. DEMANIO E PATRIMONIO 
SETTORE PROVVEDITORATO ED ECONOMATO 

 
 
 

PROCEDURA N. 910/10 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA PER DUE ANNI DELLE 24 STAZIONI AGROMETEOROLOGICHE E 
DELLE 13 CENTRALINE MICROCLIMATICHE DELLA REGIONE CAMPANIA . 
 

    
  

BBAANNDDOO    DDII  GGAARRAA
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Art. 1 – Stazione Appaltante 

 
1. Stazione Appaltante è la Giunta Regionale della Campania, con sede in Napoli alla Via S. Lucia n. 81. 
2. La procedura di gara è affidata al Settore Provveditorato ed Economato dell’A.G.C. 10 (settore espletante) 

tel. 081-7964558, fax: 081-7964412. 
3. Il contratto con l’impresa aggiudicataria sarà stipulato dal Settore Sperimentazione, Informazione, 

Consulenza e Ricerca in Agricoltura dell’A.G.C. 11 (settore proponente) tel. 081-7969470-7967315, fax: 
081-7967330. 

4. Responsabile del procedimento: dr Eduardo De Luise (tel. 081-7969470 - Indirizzo e-mail: 
e.deluise@maildip.regione.campania.it). 

5. Responsabile della procedura di gara: dr. Umberto Scalo (tel 0817964521 - Indirizzo e-mail: 
u.scalo@maildip.regione.campania.it). 

6. La documentazione di gara, necessaria per formulare l’offerta, è presente sul sito web della Giunta 
Regionale (www.regione.campania.it) e potrà comunque essere ritirata, previo appuntamento, presso il 
Servizio “Gare ed Appalti” del Settore “Provveditorato ed Economato”, via P. Metastasio 25/29 Napoli, 
Tel. 0817964558, Fax: 0817964412, Indirizzo e-mail: u.scalo@maildip.regione.campania.it 

7. Eventuali quesiti e domande frequenti (FAQ) potranno essere formulate esclusivamente a mezzo fax al 
numero 081/7964412 o via e-mail al Responsabile del procedimento. Le risposte ai suddetti quesiti e 
domande frequenti (FAQ) saranno fornite esclusivamente sul sito web della Giunta Regionale 
(www.regione.campania.it – sezione imprese – link “bandi e gare del Provveditorato”) 

8. Il Codice identificativo di gara per l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (CIG) è: 0450607CA5  

  
 

Art. 2 – Oggetto dell’appalto  
 
1.   L’appalto ha per oggetto l’affidamento biennale del servizio di manutenzione ordinaria delle 24 stazioni 

agrometeorologiche  automatiche costituenti la  Rete Agrometeorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 
centraline microclimatiche di sua proprietà. 

2. Le caratteristiche e le prescrizioni tecniche della fornitura sono riportate nel Capitolato d’Appalto. 
  

 
Art. 3 - Importo dell’appalto 

 
1. L’importo a base d’asta è pari ad € 190.000,00 più IVA. Tale importo che rappresenta il valore massimo 

del contratto non è vincolante per l’Amministrazione, nel senso che costituisce il limite massimo di spesa 
per la fornitura di che trattasi.  

 
Art. 4 – Procedura di gara e criteri di aggiudicazione 

 
1. La gara è regolata dalle disposizioni in materia di appalti di forniture e servizi di cui al D.Lgs. 12.4.2006 n. 

163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE, dalla legge Regionale n. 3 /2007, al presente bando e dal capitolato  di appalto. 

2. L’appalto verrà esperito mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del citato D. Lgs. 163/2006 e sarà 
aggiudicato con le modalità previste dall’art. 82 (prezzo più basso). 

3. Ai sensi dell’art. 86, comma 2, la Stazione Appaltante verifica la congruità delle offerte anormalmente 
basse. 

 
Art. 5 – Requisiti di partecipazione  

 
1. Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 D.Lgs. 163/2006 in possesso dei seguenti 

requisiti:  
• Requisiti di carattere generale: 

a) tutti i requisiti soggettivi e oggettivi previsti dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006, dal presente bando, dal 
capitolato di appalto, dalla normativa in materia di appalti di servizi e forniture; 
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• Capacità economico-finanziaria  
b)  importo globale del fatturato dell’impresa concorrente negli esercizi finanziari 2006, 2007, 2008, 

al netto dell’IVA, almeno pari a € 600.000,00 ( N.B.: per fatturato si intende il volume  d’affari 
complessivo ai fini IVA in cui rientrano  operazioni imponibili, non imponibili ed esenti);   

•  Capacità tecnica - professionale:  
c) importo del fatturato dell’impresa concorrente realizzato per manutenzioni effettuate 

esclusivamente a stazioni agrometeorologiche (non saranno prese in considerazioni altri tipi di 
stazioni) negli esercizi finanziari 2006, 2007, 2008, al netto dell’IVA, almeno pari ad € 
200.000,00 ;   

d) iscrizione alla CCIAA da data anteriore a tre anni dal termine di presentazione delle offerte per  
una voce che  consenta l’effettuazione del servizio; 

e) che abbiano dato inizio all’attività oggetto dell’appalto da almeno tre anni dal termine di 
presentazione dell’offerta. 

2. La partecipazione in forma associata è regolata dalle disposizioni di cui agli artt. 34 e segg. D.Lgs. 
163/2006, nonché da quelle che seguono all’art. 10 

 
Art. 6 - Protocollo di legalità 

 
1. La Regione Campania, nell’espletamento della presente procedura di gara, si conforma alla disposizioni 

contenute nel “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siglato tra il Prefetto della Provincia di  Napoli e 
la Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con delibera di Giunta Regionale dell’8.09.07; 
pertanto, l’adesione al citato Protocollo, da parte delle imprese concorrenti, costituisce condizione di 
partecipazione alla presente procedura.  

2. Le imprese esecutrici si impegnano alla rigorosa osservanza delle disposizioni in materia di collocamento, 
igiene, e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei 
lavoratori in materia contrattuale e sindacale; la Stazione Appaltante, procederà, in caso di grave e reiterato 
inadempimento alle predette disposizioni, alla risoluzione contrattuale; si considera, in ogni caso, 
inadempimento grave: 

a. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro,  convalidato 
dall’autorità giudiziaria; 

b. l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 
c. l’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori 
regolarmente occupati nel cantiere o nell’opificio 

 
Art.7  – Modalità di presentazione delle offerte. 

 
1. L’offerta di partecipazione dovrà essere redatta in lingua italiana e dovrà essere racchiusa in un unico plico 

opaco, siglato e sigillato con ceralacca su tutti i lembi di chiusura, sul quale dovrà essere apposta la 
seguente dicitura: “Proc. n. 910/10. Istanza di partecipazione alla gara di appalto per l’affidamento 
biennale del servizio di manutenzione ordinaria delle 24 stazioni agrometeorologiche automatiche 
costituenti la  Rete Agrometeorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 centraline microclimatiche di sua 
proprietà.”   

2. Le imprese singole o riunite che intendono concorrere alla gara  dovranno far pervenire detto plico, entro il 
termine perentorio delle ore 12.00 del giorno  10/05/2010 alla Giunta Regionale della Campania, Settore 
Provveditorato ed Economato, Servizio Gare ed Appalti - via P. Metastasio n. 25, Napoli- a mezzo del 
servizio postale o altro recapito autorizzato, o con consegna a mano. Le modalità di presentazione di cui 
sopra devono essere osservate a pena di esclusione dalla gara. 

3. In caso di spedizione a mezzo di servizio postale, non farà fede il timbro di spedizione, ma la data e l’ora di 
arrivo all’Ufficio sopra indicato.  

4. In caso di recapito a mano, il plico dovrà essere consegnato, sempre allo stesso Ufficio, palazzina 1 nei 
giorni dal lunedì al venerdì. 

5. Il recapito del plico è a totale carico e rischio del concorrente; qualora lo stesso non pervenga nel termine 
perentorio sopra indicato l’offerta non è ammessa alla gara. A tal fine farà fede il timbro del Servizio 
ricevente. 
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6. Sull’esterno del plico dovrà essere indicato, oltre alla dicitura di cui al punto 1, la ragione sociale del 
soggetto che propone l’offerta, con indicazione dell’indirizzo, numero di telefono e di fax. 

7. Nel caso di partecipazione in forma associata in una delle forme previste dagli artt. 34 ss. D.Lgs. 163/2006, 
è necessario indicare tutti i componenti, specificando, per ciascun componente, tutti i dati di cui al punto 6. 
Nel caso di raggruppamento già costituito, occorre altresì indicare la mandataria. Nel caso di 
raggruppamento non ancora costituito, occorre indicare la ditta che sarà designata quale mandataria in caso 
di aggiudicazione. 

8. Eventuali comunicazioni verranno inoltrate ai concorrenti, a mezzo fax, al numero indicato sul plico; le 
eventuali  convocazioni saranno effettuate con le stesse modalità con tre giorni di anticipo (nel caso di 
raggruppamenti, al numero di fax indicato dalla impresa mandataria o di quella  designata quale futura 
mandataria). 

9. Il plico dovrà contenere, al suo interno, due tipologie di buste: una busta contenente la documentazione 
amministrativa, contraddistinta dalla dicitura: “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”  e una  busta contenente l’offerta economica, contraddistinta dalla dicitura 
“BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA”. Tutte le buste contenute nel plico devono essere opache, 
siglate e sigillate con ceralacca su tutti i lembi di chiusura. 

10. Le modalità di presentazione e di confezionamento delle buste di cui innanzi, con le prescritte diciture, 
vanno osservate sotto pena di esclusione dalla gara. 

 
Art. 8 –“ BUSTA  A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 
La “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” deve contenere, a pena di esclusione: 
 

A) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, recante bollo da € 14,62, sottoscritta dal 
titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente, accompagnata da fotocopia di un 
documento di riconoscimento del sottoscrittore a pena di esclusione dalla gara. In caso di 
partecipazione in forma associata devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che 
saranno eseguite dal singolo operatore economico, con le modalità di cui all’art. 10 del presente 
bando. 
N.B.: Qualora l’istanza non sia in regola con l’imposta di bollo, la stessa sarà ricevibile, ma la Stazione  Appaltante 
segnalerà l’irregolarità all’Agenzia delle Entrate competente per territorio. 

 
B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, accompagnata da 

fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante, con la quale il titolare, il legale 
rappresentante dell’impresa o un suo procuratore, a pena di esclusione, assumendosene la piena 
responsabilità: 

 
a) dichiara di non trovarsi, né in proprio né l’impresa rappresentata, in alcuna delle cause di esclusione 
dalla partecipazione alle procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi pubblici e di stipula dei 
relativi contratti previste dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/06, e in particolare dichiara: 

a.1) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
a.2) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575; 
a.3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (nel caso occorre indicare 
tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale subiti dal soggetto dichiarante, spettando all’Amministrazione il 
giudizio circa la gravità del reato e l’incidenza sulla moralità professionale); 
a.4)  di non ricadere nelle ipotesi di esclusione di cui all'art. 38, comma 1, lett. m ter), del D.lgs 
163/2006;  
a.5) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 
Legge 19 marzo 1990 n. 55; 



Allegato “A” al D.D. n. 140  del 12/04/2010 

 6

a.6) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 
a.7) che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale; 
a.8) che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui è stabilita; 
a.9) che l’impresa, nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando, non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
a.10) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui è stabilita; 
a.11) che l’impresa è in regola con gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68;  
a.12) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 
9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

 
Le dichiarazioni di cui ai punti a.2) e a.3), a pena di esclusione, vanno rese dal titolare e dal direttore tecnico se si 
tratta di impresa individuale; dal socio e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci 
accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società. 
 

b) dichiara che, nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non vi sono soggetti cessati 
dalle cariche societarie indicate nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 163/06; 
ovvero 
elenca gli eventuali soggetti (nominativo, data di nascita, residenza e carica ricoperta) cessati nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara dalle cariche societarie indicate all’articolo 
38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 163/06 e alternativamente: 
• allega la dichiarazione di cui al punto a.3), resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dai soggetti cessati 

dalle cariche, elencati al punto b); 
• dichiara che a carico dei soggetti cessati dalle cariche, elencati al punto b), non sono state 

pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, emessi decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili o pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del 
codice di procedura penale; 

• indica le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale,  emessi o pronunciati a carico dei soggetti cessati dalle cariche, elencati al punto 
b), specificando l’autorità giudiziaria, la tipologia di pronuncia e gli estremi del provvedimento. 
Indica, inoltre, gli atti e le misure di completa dissociazione rispetto alla condotta penalmente 
sanzionata adottati dalla società e allega la relativa documentazione probatoria.  

(Occorre indicare tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale subiti dal soggetto dichiarante o dal soggetto rispetto al quale è resa la dichiarazione), 
relativamente ai reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale,  spettando all’Amministrazione l’eventuale  giudizio circa la gravità del reato e l’incidenza 
sulla moralità professionale. 
 

c) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente; 
 
d) Elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e   sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di 
controllo come controllante o come controllato ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e 38 comma 1 
lett. m quater del D.lgs 163/2006. (Tale dichiarazione, a pena di esclusione, deve essere resa anche se 
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negativa). Nell'ipotesi di controllo la dichiarazione dovrà contenere l'indicazione che l'offerta è stata 
formulata autonomamente con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione e dovrà essere 
allegata nella "BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" una busta separata e chiusa 
contenente i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 
dell'offerta;  

 
e) dichiara che l’impresa mantiene regolari posizioni previdenziali e assicurative presso INPS ed INAIL, 
ed è in regola con i relativi versamenti; al riguardo specifica la sede di iscrizione e il numero di matricola 
(in caso di iscrizione presso più sedi occorre indicarle tutte);  
 
f) dichiara che l’impresa non si trova nella condizione di cui all’art. 25 sexies del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 
231, introdotto dall’art. 9 della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 
 
g) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 12.4.2006 n.163.) indica per 
quali consorziati il consorzio concorre; 
 
h) si impegna a comunicare ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari; 
 
i) dichiara che il fatturato globale dell’impresa negli esercizi finanziari 2006/2007/2008, al netto 
dell’IVA, risultante dalle dichiarazioni I.V.A, è almeno pari ad € 600.000,00; 
 
l) dichiara che l’importo del fatturato realizzato per servizi di manutenzioni effettuate esclusivamente a 
stazioni agrometeorologiche negli esercizi finanziari 2006/2007/2008, al netto dell’IVA, è almeno pari 
ad € 200.000,00;  
 
m) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le condizioni contenute nel 
presente bando e nel capitolato d’appalto; 
 
n) dichiara di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa o eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sull’esecuzione del servizio, sia sulla determinazione dell’offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 
 
o) indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale è iscritta, specificando la denominazione 
completa, la sede, l’indirizzo e i recapiti telefonici del predetto Ufficio; 
 
p) (in caso di società cooperativa) dichiara che è iscritta all’Albo delle Società Cooperative, specificando 
il numero e la data di iscrizione; 
 
q) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, e autorizza tale trattamento; 
 
r) (in caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese) dichiara, alternativamente: 

• di non essere in grado di soddisfare singolarmente tutti i requisiti economici e tecnici di 
partecipazione;  

• di essere in grado di soddisfare, singolarmente, tutti i  requisiti economici e tecnici di 
partecipazione; 
 
s) dichiara di essere in possesso dei manuali tecnici di tutti i sensori e dataloger oggetto della 
manutenzione; 
  
t) dichiara (in caso di aggiudicazione) di impegnarsi a costituire una sede operativa in Campania; 
 

C) DICHIARAZIONE RELATIVA AL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ, resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante, con la quale il 
titolare, il legale rappresentante dell’impresa o un suo procuratore, a pena di esclusione: 
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a) dichiara di essere a conoscenza e si impegna a rispettare, in maniera integrale e incondizionata, 
senza eccezione, deroga o riserva alcuna, le clausole e le previsioni del “Protocollo di legalità in 
materia di appalti” sottoscritto in data 1 agosto 2007 tra la Prefettura di Napoli e la Regione 
Campania; 
b) si impegna, in particolare, ad osservare e a rispettare le seguenti clausole, contenute nell’art. 8 del 
“Protocollo di legalità in materia di appalti, ed in particolare: 

b1) dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, 
sottoscritto nell’anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, che qui si 
intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
b2) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni 
illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari 
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 
lavorazioni, forniture o servizi a determinare imprese, danneggianti, furti di beni personali o di 
cantiere) 
b3) si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla 
precedente clausola b2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di 
pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 
b4) dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata 
ed automatica del contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 
252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con 
altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato 
stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicato a carico 
dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale  nella misura del 
10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate 
mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 
somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. 
b5) dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle 
disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla 
nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e 
sindacale. 
b6) dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto  nonché, l’applicazione di una penale, a titolo di 
liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del valore del 
contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento 
eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza 
avvalersi degli intermediari di cui al decreto - legge n. 143/1991. 
b7) dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e  i pagamenti, di importo 
superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati 
accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di 
violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale 
nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si 
riferisce, detraendo automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima 
erogazione utile. 

 
N.B: Le dichiarazioni di cui ai punti B) e C) devono essere rese, a pena di esclusione, dal titolare o dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa in caso di concorrente singolo, ovvero, in caso di concorrente 
costituito da imprese riunite o da riunirsi, dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore di ciascuna 
delle imprese che costituisce o costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio. 

 
D) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE alla Camera di Commercio – C.C.I.A.A. - di data non ante-
riore a mesi 6 (sei) dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, attestante l’iscrizione 
alla CCIAA da epoca non inferiore a tre anni dal termine di presentazione delle offerte, nonchè 
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l’esercizio dell’attività oggetto della gara da epoca non inferiore a tre anni dalla data di presentazione 
delle offerte, con l’indicazione del numero attribuito dalla C.C.I.A.A, della data e del luogo di iscrizione, 
l’iscrizione all’attività oggetto della gara, i titolari di cariche e/o qualifiche, nonché eventuale direttore 
tecnico; che la ditta non è in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, nonché la prescritta dicitura di cui 
all’art. 9 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252, Regolamento sui procedimenti di rilascio delle comunicazioni ed 
informazioni antimafia (originale o copia resa conforme ai sensi di legge o dichiarazione sostitutiva con 
le formalità di cui alla normativa vigente, D.P.R. 445/00 s.m.e.i., con allegata fotocopia di un documento 
di riconoscimento valido del dichiarante, resa dal titolare o legale rappresentante della società); 
 
E) DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO (art. 75 D. Lgs. N. 163/2006) per un importo 
minimo pari al 2% dell’importo dell’appalto, a copertura della mancata sottoscrizione del contratto, 
prestato in uno dei modi previsti dall’art. 1 della Legge 10.6.82 n. 348 e successive modifiche e 
integrazioni. 
Nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa, la stessa dovrà avere una validità di almeno 12 mesi 
dalla data di presentazione e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, su 
semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.  
Il deposito cauzionale provvisorio sarà restituito alle offerenti che non sono risultate aggiudicatarie, 
contestualmente alla comunicazione dell’esito della gara, comunque entro trenta giorni dalla 
aggiudicazione definitiva.  
 
F) IMPEGNO di un fideiussore a costituire la garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale, 
secondo quanto previsto nel capitolato d’appalto. 
 
G) ELENCO DEI SERVIZI di manutenzione effettuati esclusivamente a stazioni agrometeorologiche 
negli anni 2006, 2007 e 2008. L’importo dei servizi non deve essere inferiore ad € 200.000,00 IVA 
esclusa. L’elenco deve comprendere, per ogni singolo servizio svolto, l’indicazione del destinatario 
(pubblico o privato), dell’importo(IVA esclusa) e della data di inizio e fine rapporto. 

 
H) DIMOSTRAZIONE DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DELLA CONTRIBUZIONE, pari ad 
euro 20,00 (venti/00), dovuta in relazione alla presente gara ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge n. 
266/05 e della deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
del 24/1/2008, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28/1/2008. 
Il versamento delle contribuzioni va effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture all’indirizzo internet  
http://www.avcp.it/riscossioni.html. 
 

Art. 9 “ BUSTA B  - OFFERTA ECONOMICA”   
 

L’offerta economica va formulata in cifre e lettere. Ogni concorrente dovrà indicare il prezzo offerto in euro, con 
un masimo di due cifre decimali, in presenza di ulteriori cifre decimali, si procederà a troncare alla seconda cifra 
decimale arrotondata all’unità superiore, qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque; in caso di 
discordanza tra cifre e lettere, sarà ritenuto valido quello più favorevole per l’Amministrazione. Tale importo è 
da intendersi comprensivo di ogni onere ad eccezione dell’IVA.  
L’offerta, altresì:  

a. deve essere sottoscritta da titolare o legale rappresentante della ditta offerente con indicazione del 
numero del codice fiscale o partita IVA, accompagnata da fotocopia di un documento di 
riconoscimento valido del sottoscrittore; 

b. non deve contenere condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di esecuzione;  
c. le offerte parziali saranno prese in considerazione in assenza di offerte totali. Se dovesse emergere 

che i requisiti richiesti e dichiarati dal concorrente non sussistono, l'Amministrazione procederà ad 
aggiudicare, fermo restando la verifica delle condizioni sopra riportate, il servizio al concorrente che 
segue in graduatoria. 

d. deve contenere espressi impegni circa: 
 la validità non inferiore a 180 giorni dal termine ultimo per il ricevimento delle  offerte; 
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 il mantenimento fisso ed invariato del prezzo fino al completo adempimento degli obblighi 
contrattuali; 

 la remuneratività della stessa. 
 

Art. 10 – Raggruppamenti d’imprese 
 

1. E’ ammessa la partecipazione di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 
34, lett. d) del D. Lgs. 163/06. In tal caso, dovranno essere osservate le prescrizioni di cui all’art. 37 del D. 
Lgs. 163/06. L’impresa capogruppo dovrà assicurare non meno del 60% della fornitura complessiva, le 
altre associate non meno del 10% ciascuna. 

2. Non è ammesso che un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di altro Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, né come facente parte di più Raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara sia 
dell’impresa sia del/i Raggruppamenti a cui partecipa. Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche 
in forma di Raggruppamento, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c. 
con altre imprese che partecipino singolarmente o quali componenti di altri Raggruppamenti, pena 
l’esclusione dalla gara sia dell’impresa controllante che delle imprese controllate e/o delle imprese 
collegate, nonché del Raggruppamento al quale le imprese eventualmente partecipino. 

3. Per quanto riguarda i requisiti: 
3.1.  i requisiti  di cui all’art. 5 lettera a), devono essere posseduti da tutte le imprese raggruppate; 
3.2. i requisiti di cui alle lettere b) e c) devono essere assolti cumulativamente con il contributo di tutte le 

imprese raggruppate. Ogni componente del Raggruppamento deve possedere, in percentuale, un 
volume di fatturato (sia globale che specifico) pari alla percentuale di partecipazione al 
raggruppamento; 

3.3. i requisiti di cui ai punti d) ed e) devono essere posseduti da tutte le imprese raggruppate. 
4. Per quanto riguarda l’istanza di partecipazione: 

4.1. in caso di Raggruppamento già costituito: l’istanza deve essere sottoscritta dal titolare o legale 
rappresentante della mandataria; ad essa vanno allegati mandato collettivo speciale conferito dalle 
mandanti risultante da scrittura privata autenticata, o copia di essa autenticata, nonché dichiarazione a 
firma del titolare o legale rappresentante della mandataria (resa ai sensi del D.P.R. 445/00 e s.m. e i., 
con allegata copia del documento di riconoscimento), concernente l’impegno in caso di aggiudicazione 
ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06; 

4.2. in caso di Raggruppamento non ancora costituito: l’istanza deve essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti di tutte le ditte che costituiranno il Raggruppamento temporaneo e deve contenere 
l’indicazione delle quote di partecipazione di tutte le imprese partecipanti nonché l’impegno, in caso di 
aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a quella 
designata come mandataria - capogruppo (la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti) e ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06; 

4.3. Nell’istanza di partecipazione (sia nel caso di imprese raggruppate o raggruppande) dovranno essere 
specificate le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. 

4.4. Le descritte modalità di presentazione dell’istanza vanno osservate sotto pena di esclusione dalla gara. 
5. Per quanto riguarda la documentazione: 

5.1. la dichiarazione di cui al punto B) va resa da ogni impresa partecipante [i punti i) ed l) pro quota, il 
punto s) può essere assolto da una delle imprese partecipanti]; 

5.2.   la dichiarazione di cui al punto C) va resa da ogni impresa partecipante; 
5.3. il documento di cui al punto D) va presentato da ogni impresa partecipante; 
5.4. il documento di cui alla lettera E)  dovrà essere presentata dall’impresa mandataria o dall’impresa 

designata quale mandataria (in caso di raggruppamento non ancora costituito deve essere intestata a 
tutte le imprese concorrenti associate), così come l’impegno di cui alla lettera F); 

5.5. il documento di cui alla lettera G) va prodotto da ogni impresa partecipante pro quota; 
5.6. il  versamento di cui alla lettera H) va effettuato dalla dall’impresa mandataria o dall’impresa 

designata quale mandataria (in caso di costituendo Raggruppamento). 
6. Per quanto riguarda l’offerta economica: 

6.1. nel caso di Raggruppamento già costituito deve essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante 
della ditta mandataria; 

6.2. nel caso di Raggruppamento non ancora costituito deve essere sottoscritta dai titolari o legali 
rappresentanti di tutte le imprese raggruppande. 
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ART.  11 – Modalità di espletamento della gara. 
 

1. La valutazione delle offerte sarà effettuata da una Commissione di gara, all'uopo nominata.  
2. Il Settore Provveditorato ed Economato della Giunta Regionale trasmetterà al Presidente della Commissione 

tutti i plichi pervenuti.  
3. La Commissione provvederà, in seduta pubblica, entro quindici giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte, all’insediamento e, previo accertamento dell’assenza di situazioni di 
incompatibilità con le ditte partecipanti in base ai dati risultanti dall’esterno dei plichi, all’avvio delle 
operazioni di gara. 

4. La Commissione provvederà, in via preliminare, a verificare l’integrità e la regolarità dei plichi pervenuti. 
5. Tutte le operazioni della Commissione verranno descritte in apposito verbale, redatto dal Segretario.  
6. L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica, alla quale potranno partecipare i legali rappresentanti delle 

ditte concorrenti, ovvero soggetti da questi delegati, muniti di atto di delega, al quale dovrà essere allegata 
copia del documento di riconoscimento sia del delegante che del delegato. Le ditte concorrenti saranno 
informate della data, dell’ora e del luogo della seduta pubblica a mezzo fax almeno tre giorni prima. 

7. La Commissione di gara, nel giorno e nell’ora fissati per l’apertura delle offerte, procederà in seduta pubblica 
a: 

7.1 verificare il tempestivo recapito dei plichi e, in caso contrario, a escludere l’offerta dalla gara; 
7.2 verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa, l’offerta 

tecnica e l’offerta economica e, in caso negativo, a escludere le offerte dalla gara; 
7.3 verificare la regolarità della documentazione amministrativa e, in caso contrario, a escludere 

l’offerta dalla gara; 
7.4 verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere 

b), del D.Lgs. n. 163/06 hanno dichiarato di concorrere – non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma e, in caso contrario, a escludere l’offerta dalla gara; 

7.5 verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ai 
sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. n. 163/06 non abbiano presentato 
offerta anche in forma individuale e, in caso contrario, a escludere l’offerta dalla gara; 

8. All’esito della verifica della documentazione amministrativa, la Commissione, individuati i nominativi delle 
ditte ammesse, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, provvederà a richiedere ad un numero di offerenti, 
non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di 
comprovare, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, il possesso dei requisiti di cui 
all’art.5 del presente bando, presentando la seguente documentazione, nonché qualsiasi altra documentazione 
utile atta a dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa, 
presentando la seguente documentazione, nonché qualsiasi altra documentazione utile atta a dimostrare il 
possesso dei requisiti: 

8.1 Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio CCIAA - di data non anteriore a mesi  6 (sei) 
in originale (se non è già stato inserito nella busta A contenente la documentazione 
amministrativa); 

8.2 Bilanci, approvati e depositati al registro imprese, relativi agli anni richiesti, in originale o copia 
resa conforme ai sensi di legge (DPR 445/2000); 

8.3 Copie delle fatture relative ai servizi svolti nel settore oggetto della gara. 
 Qualora la prova non venga fornita entro il predetto termine, saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 48 
del D.Lgs. 163/2006. 
9. La Commissione ha la facoltà, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 163/06, di invitare i concorrenti a completare o 

a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
10. In successiva seduta pubblica - della cui data si darà comunicazione a mezzo fax alle sole ditte ammesse la 

Commissione procederà all’apertura delle buste “B”, contenenti le offerte economiche delle sole ditte 
ammesse. Dopo aver preso atto del contenuto delle stesse, la Commissione, procederà all’esclusione dei 
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla 
base di univoci elementi.  

11. La Commissione, sulla scorta dei prezzi offerti, darà corso alla verifica delle offerte anormalmente basse, 
ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. n. 163/06; dopodichè redigerà la graduatoria dei concorrenti e trasmetterà i 
verbali e la documentazione di gara all’organo competente per l’adozione dei provvedimenti 
consequenziali.  

12. Si farà luogo all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta congrua e 
vantaggiosa per l’Amministrazione, purché migliorativa delle condizioni poste a base di gara. E’ facoltà 
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dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate 
venga ritenuta idonea o congrua. 

13. La Stazione Appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o revocare in qualsiasi 
momento la presente procedura di gara e/o di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora 
sussistano o sopravvengano motivi di interesse pubblico, ovvero per circostanze sopravvenute, ovvero 
ancora per propria decisione discrezionale e insindacabile. In tal caso, nulla sarà dovuto alle imprese 
concorrenti. 

14. L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 
 

Art. 12 – Aggiudicazione e stipula del contratto.  
 

1. L’aggiudicazione provvisoria ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e non vincola 
l’Amministrazione, che si riserva di verificare i requisiti dichiarati dai concorrenti mediante l’acquisizione 
d’ufficio dei certificati attestanti il possesso degli stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti, nonché di 
verificare la sussistenza di tutti gli elementi e i presupposti richiesti dalla normativa vigente, dal capitolato 
d’appalto e dal presente bando di gara ai fini del perfezionamento della aggiudicazione. Nel caso in cui la 
verifica non dia esito positivo, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, alla determinazione della 
nuova soglia di anomalia e all’eventuale nuova aggiudicazione provvisoria. 

2. All’esito favorevole delle verifiche previste dalla normativa vigente, sarà adottato il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva con decreto del Dirigente del Settore Provveditorato ed Economato. 

3. Prima della stipula del contratto d’appalto con l’impresa aggiudicataria, la Stazione Appaltante acquisisce  
le informazioni antimafia ai sensi del  Protocollo di legalità. Qualora, a seguito delle verifiche eseguite dalla 
Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di 
collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara, la Stazione Appaltante non 
procederà alla stipula del contratto; ove il contratto sia già stato stipulato, si procederà alla risoluzione 
immediata ed automatica del vincolo contrattuale. 

4. La Stazione Appaltante, inoltre, si riserva la facoltà di non stipulare il contratto, ovvero, se il contratto sia 
stato già stipulato, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale, qualora vengano acquisiti elementi o 
indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 
10, comma 9, del D.P.R. 252/98. 

5. La Stazione Appaltante potrà procedere a nuove verifiche antimafia  nel corso dello svolgimento del 
rapporto contrattuale; pertanto, ove le informazioni antimafia dal valore interdittivo dovessero 
sopraggiungere in un momento successivo, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla 
risoluzione del vincolo contrattuale. 

6. Qualora le informazioni antimafia si riferiscano ad una delle ditte costituite o costituende in R.T.I, il Settore 
competente  procederà all’esclusione del R.T.I. 

7. L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione della propria offerta. 
 

Art. 13 – Adempimenti a carico del soggetto aggiudicatario 
 

1. Dopo l’aggiudicazione definitiva, che conclude il procedimento, l’impresa aggiudicataria sarà invitata a 
presentare entro il termine di giorni quindici, la documentazione occorrente per la stipula del contratto (ivi 
inclusa i riferimenti per l’identificazione della sede in Campania). 

2. Il soggetto aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto entro il termine indicato 
dall’Amministrazione, pena la revoca dell’aggiudicazione, l’incameramento della cauzione provvisoria e 
l’affidamento dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

3. L’aggiudicatario, ai sensi dell’art 11 del Capitolato di appalto, è tenuto a prestare una cauzione di importo pari 
al 10 per cento dell’importo contrattuale, con le modalità ivi previste.  

4. Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto, comprese le spese di bollo e di registro, ad eccezione dell’IVA, che resta a carico 
dell’Amministrazione Regionale. 

5. La Regione Campania si riserva espressamente la facoltà di recedere o risolvere il contratto, senza alcun onere 
o responsabilità a suo carico, per l’ipotesi di mancato reperimento delle risorse necessarie alla copertura 
finanziaria. 

6. Nel caso in cui, anche nel corso dell’appalto, dovesse riscontrarsi che l’impresa aggiudicataria non è in 
possesso dei requisiti richiesti o dichiarati, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
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all’incameramento della cauzione provvisoria e all’aggiudicazione in favore del concorrente che segue in 
graduatoria, ferma restando la verifica, anche per quest’ultimo, delle condizioni e dei requisiti richiesti per 
l’affidamento. 

7. In sede di stipula del contratto verrà fissata, entro i successivi dieci giorni, la data di inizio delle attività del 
servizio (inizio che in caso di urgenza e necessità potrà aversi anche nelle more della stipula del contratto, 
ma sempre dopo che risulti ultimata la verifica del possesso dei requisiti dichiarati, ed acquisita tutta la 
documentazione di rito prevista dal presente bando, dal capitolato d’appalto e dalle vigenti disposizioni in 
materia, ivi compreso il già citato protocollo di legalità sottoscritto da questa Regione  con il Prefetto di 
Napoli). 

8. In applicazione, inoltre, del citato Protocollo di legalità, le imprese aggiudicatarie: 
I. accendono, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura “protocollo 

di legalità con la Prefettura di Napoli” (nel seguito “conto dedicato”) presso un intermediario 
bancario ed effettuano, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti 
gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con la prestazione 
del servizio o della fornitura – ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all’estero, delle 
necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di 
terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 
190/02 – con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi ed 
istituzionali. In caso d’inosservanza senza giustificato motivo della predetta disposizione, sarà 
applicata una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione 
finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell’importo dalle 
somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; l’impresa, inoltre,  incarica 
l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della 
Camera di Commercio di Napoli, di cui all’art. 7 del Protocollo di legalità, l’estratto conto 
relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione del servizio, delle quali 
dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni di accredito, del conto 
da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l’estratto conto sarà 
custodito dall’impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato 
almeno il 95% dell’importo del contratto. 

II. comunicano alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma 
digitale – non oltre il termine di 30 giorni dall’accensione dei “conti dedicati” – i dati relativi agli 
intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli elementi identificativi 
del rapporto (denominazione dell’istituto, numero del conto, CIN, ABI, CAB) e delle eventuali 
successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare 
su detti conti. 

III. Le  medesime imprese  si avvalgono, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), 
degli intermediari di cui al decreto legge n. 143/1991. In caso di violazione, è prevista la 
risoluzione immediata ed automatica del vincolo contrattuale  e l’applicazione di una penale a 
titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del 
valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al 
momento eseguite. 

 
Art. 14 – Informativa trattamento dati personali 

 
1. Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/03, si informa che i dati personali dei soggetti partecipanti alla gara 
saranno utilizzati in relazione agli adempimenti e alle procedure connesse allo svolgimento della gara e alla 
stipula del contratto. 

 
Art. 15 – Disposizioni finali 

 
1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
ammessa, se reputata congrua ed idonea. 
2. Nel caso di mancata stipulazione del contratto con l’aggiudicatario, è facoltà dell’Amministrazione procedere 
al conferimento dell’incarico al soggetto che segue in graduatoria alle condizioni della relativa offerta. 
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3. L’aggiudicazione diverrà definitiva solo dopo l’approvazione della graduatoria da parte della Regione e dopo 
avere proceduto alla verifica in capo all’aggiudicatario del possesso di tutti i requisiti dichiarati, secondo quanto 
previsto dal Bando e dal Capitolato di Appalto. 
 
 

Art 16 - Rinvio 
 
1. Per tutto quanto non previsto specificatamente, nel presente Bando e nel Capitolato d’Appalto si fa espresso 
rinvio a quanto previsto in materia dalla vigente normativa, comunitaria e nazionale. 
 



   All. B al D.D. n. 140 del 12/04/2010   

 

  
 

Giunta Regionale della Campania 
 

A.G.C. SVILUPPO   ATTIVITA’ SETTORE  PRIMARIO 
SETTORE SPERIMENTAZIONE, INFORMAZIONE, RICERCA  E C ONSULENZA  IN AGRICOLTURA  

 
 
 
 
 Procedura aperta per l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria per  due anni delle 24 
stazioni agrometeorologiche e delle 13 centraline microclimatiche della Regione Campania . 

 
Proc. n.  910.10  
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ART. 1 OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO. 
 
1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento biennale  del servizio  di manutenzione ordinaria  per  

due anni, delle 24 stazioni agrometeorologiche  automatiche costituenti la  Rete 
Agrometeorologica Regionale - R.A.R.-  e delle 13 centraline microclimatiche   di  sua    
proprietà.    

2. Il contratto avrà durata di due  anni a partire dalla data di sottoscrizione. 
 
ART. 2 IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO. 
 

 Il valore presunto complessivo annuale del contratto, valutato ai fini della normativa 
applicabile, è di €. 95.000,00 I.V.A. esclusa pari a €. 114.000,00 I.V.A. inclusa; quest’ultimo 
valore comprensivo dell’I.V.A., moltiplicato  per  due, costituisce importo a base di gara 
determinato  in €  228.000,00  I.V.A inclusa; 

 
ART.  3    ARTICOLAZIONE  DEL SERVIZIO 
 
 A) Localizzazione delle 24 stazioni agrometeorolog iche e delle 13    
centraline microclimatiche . 
   

Le stazioni  della   R.A.R.  sono ubicate nei seguenti comuni e localita': 
 
Marigliano – Loc. Pantano  c/o   Az.  Lombardi   
Presenzano -   Via   Venafrana n. 3   Az. Sarnataro 
Alife -  Loc.  Torrione  c/o Az. Giardullo; 
Castel  Morrone  -  Via  Torone n. 52  c/o  az.  Caserta 
Sessa   Aurunca – Strada  Fasani  Sessa  Aurunca  c/o  az.  D’Aniello; 
Vitulazio  c/o  Az.   C.N.R.  Laboratorio   Irrigazione; 
Castelvetere  in  V. F.  Contr.  Selvotta   Az.  Bibbò; 
Morcone  - Loc.  Coste  n.  256    c/o az.   Di  Nunzio; 
S. Marco    dei  Cavoti  .- Cont.  Fontana  dell’Olmo   c/o Az. Zuppa 
Airola – Contr.  Cortecalce    c/o  az.  Meccariello ; 
Greci – Contr.  Mazzingolo   c/o  az.   Pagliaro; 
Mirabella  Eclano – Via  Valle dei  Morti – c/o  az. Vacca  
Calitri  - Loc. Ciannillo  c/o  az. Armiento; 
Montella    loc.   Valloni c/o   az.  Rinaldo 
Santa   Paolina    - loc. Paoloni   c/o  az.  Melone;    
Montemarano  Loc. Cortecorbo   c/o  az.  Mastroberardino 
Policastro B. ( S. Marina)  via Orto del Conte 37 c/o az. Ferolla; 
Buonabitacolo   - Loc. Tempa  del Mulino c/o  az. Pascuzzo 
Battipaglia - Via Rosa Jemma  SS n. 18 c/o Istituto Sperimentale Colture  Industriali; 
Buccino - Contr. S. Antonio - c/o az. Morriello; 
Castel S. Lorenzo - Contr. S. Janni - c/o az. Peduto; 

  S.Rufo- Contr. Camerino - c/o  az. La  Vecchia ; 
Camerota-   Fraz.   Licusati  Loc.  Castelluccio   c/o  az.  Vingelli 
Stella   Cilento  loc. S.  Maria   c/o  az.   Zammarrelli 

 
 Le 13  centraline microclimatiche  raggruppate  in 2 microreti  costituite  ognuna da  9 e 4 unita'  
facenti capo   sia  al  C.A.R.   che  ai  Centri di  Sviluppo  Agricolo  di  Telese e Giugliano 
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L'ubicazione di tali  centraline e' la seguente: 
 

- Microrete " Area  Flegrea ": 
 

Giugliano  in Campania - Loc. Cellaniello- Via S. Maria a Cubito c/o az.  Cante; 
Villaricca - Loc. Maioni - via Bologna  c/o az. Tambaro; 
Pozzuoli – Licola  Via  Cuma  c/o  Az-   La  Marca 
Forio d’Ischia  Loc.  Calitto  c/o  az.  Piromallo 
 
-Microrete " Valle  Telesina": 
 
Solopaca  - Loc.  Vignozze -  c/o az. Piccirillo 
Solopaca  - Via Babiana -  c/o az. Colella; 
Solopaca  - Contr. Vagno - c/o az. Franco; 
Solopaca  - Contr. Pezzaferrata - c/o  az. Riccardi; 
Castelvenere - Via Marraioli -  c/o az. Scetta; 
Castelvenere - Contr. Petrara - c/o az. Santillo; 
Castelvenere - Contr. Tore - c/o az. di  Paola; 
Guardia Sanframondi - Loc. Starza - c/o az.  De Lucia; 
Telese - Contr. Piana - az. D'Onofrio. 

 

Tipologia costruttiva delle stazioni R.A.R.( Rete A grometereologica 
Regionale ) e delle centraline microclimatiche. 
 
   1) La tipologia costruttiva delle stazioni della  R.A.R. e'  la seguente: 

� area  di circa 100  metri quadrati  limitata da una recinzione  in rete metallica sorretta  da 
paletti in ferro; 

� palo  metallico  di supporto per alcuni sensori  alto  10  metri abbattibile  
� Contenitore  stagno  in  lamiera di  acciaio  fissato  al  palo   in cui sono alloggiati i 

componenti  elettrici  ed elettronici  costituenti la stazione; 
� opere  in calcestruzzo  di fondazione  e supporto; 
� canalizzazioni sotterranee  per la connessione  dei vari sensori con il box  ospitante i 

componenti   elettronici. 
� pannello fotovoltaico con relativo regolatore di tensione e batteria tampone. 

 
 2) La tipologia costruttiva delle centraline microclimatiche e' la seguente: 

� basamento in calcestruzzo   o  in  vetroresina su cui e' fissata tramite bulloni  la base  del 
palo di supporto; 

� palo di supporto dell'altezza  di m. 2.5  in ferro   zincato  opportunamente  controventato; 
� Box  in acciaio inossidabile  fissato   al palo  in cui e' allocata l'unita' centrale di 

acquisizione   e memorizzazione  dati, nonche'  la batteria   tampone  e tutto quanto 
necessario al funzionamento della stazione  ed  alla  trasmissione  dei   dati; 

� pannello  fotovoltaico con relativo regolatore di tensione. 
� Bracci  portasensori    e  sensori. 

 
 
La dotazione strumentale  delle stazioni della R.A.R. e' la seguente: 
 

� N. 18  stazioni  sono equipaggiate   con: 
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datalogger  Campbell Scientifics mod. CR 21 X 
interfaccia  di collegamento CR21 X - modem  mod. Campbell SC32A 
Cavo di collegamento  interfaccia – modem;  Modem Cellulare  GSM ; 
 
� N. 4 stazioni sono equipaggiate con datalogger marca SIAP mod. SM3840 con scheda 

aggiuntiva per trasduttori temp. PT100 più sens. Analogici e scheda aggiuntiva per sensori 
4-20mA 

 
� N. 2 stazioni sono equipaggiate con datalogger marca SIAPMICROS mod. SM3840 per 

soli sensori con uscita 485. 
 
Per quanto attiene alla dotazione dei sensori, essi sono di seguito  specificati: 
 
� Direzione del vento: marca Vector Instruments mod.W200P o marca Met-One mod.024 o 

marca SIAP mod. VT0710 o marca SIAPMICROS mod.t007-TDV-S 
 
� Velocità del vento: marca Vector Instruments mod. A 100R o marca Met-One mod.014 o 

marca SIAP mod VT 0705 o marca SIAPMICROS mod.t006C TVV-S 
 
� Umidità relativa e temperatura aria: marca VAISALA mod. HMP 35 AC o marca SIAP 

mod. UM 9730 o marca SIAPMICROS mod. t026c TTEPRH-S 
 
� Piranometro: marca SHYE mod. SK3 o marca LiCor mod.LI200SZ oppure mod. LI200SB 

oppure mod. LI1000 o marca SIAP mod. SO9700 o marca SIAPMICROS mod.t055c 
TPIR-S 

 
� Temperatura suolo: marca Campbell mod 107 o 107 B o marca SIAP mod. TM9558 o 

marca SIAPMICROS mod.t002c TTT-S 
 
� Evaporimetro: marca Penny & Giles mod.HLP190/SAI 
 
� Pluviometro:marca Campbell mod. ARG100 o marca Campbell mod TES 25 o marca 

SIAP mod UM 7525  
 
� Bagnatura foglia: marca SIAP mod. UM7315 o marca Campbell mod.237 
 
� Radiometro netto:marca Campbell mod. Q.1 o marca Weather Measure Mod. 3035 o 

marca SIAP mod.8110 o marca SIAPMICROS mod. t056c TRADNT-S o marca 
SIAPMICROS mod. t056b TRADNT-V  

 
� Flusso di calore: marca Campbell  ( o REBS ) mod. HFT 3.1 o marca BWD Precision 

Instruments mod. F 2230 e F 2250 o marca SIAP mod. AHP3 
 
� Pressione barometrica: marca Qualimetrics Inc. mod. 7105/A o marca Met-One 

mod.091/26 o marca SIAP  mod. PA775 o marca V aisala mod.PTB101B o marca 
SIAPMICROS t011b TBAR-V 

 
Le    vasche  evaporimetriche   con  i  relativi  sensori    sono    presenti  solo  nelle stazioni    
di  Battipaglia   e  di    Vitulazio. 
 
     La dotazione  strumentale delle  centraline microclimatiche e' la seguente: 
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� datalogger marca  SILIMET  mod. SILIDATA AD2  
� sensori di marca SILIMET  di temperatura, umidita' relativa dell' aria, precipitazione e 

bagnatura foglia. Alcune  stazioni   sono  fornite   di  sensore  combinato  T –U ; altre 
presentano  i  due  sensori  distinti. 

 
�  L'alimentazione elettrica delle stazioni e' assicurata da  pannelli fotovoltaici  e batteria  

tampone. 
� La trasmissione dei dati avviene per   tutte  le  centraline  attraverso modem cellulare GSM 

. 

B) Espletamento del  Servizio di manutenzione  
 
A) Manutenzione ordinaria delle stazioni della R.A.R . 
Gli interventi di manutenzione richiesti per  ciascuna stazione della Rete Agrometeorologica  
Regionale (R.A.R.) sono di due tipi  
 

a)interventi   al sito 
b)interventi alla strumentazione. 

 
Gli interventi al sito  comprendono : 
 
1)sfalcio dell'erba  spontanea  ogni volta che la stessa  supera l'altezza  di 10-15 centimetri. Lo 

sfalcio puo' essere eseguito   con mezzi meccanici o manuali ponendo la massima attenzione 
ai sensori  posti  nel suolo. In nessun caso e' ammesso l'uso di diserbanti   o di lavorazioni al 
terreno. 

2)verifica ed eventuale riparazione  della rete di recinzione  della stazione e/o del cancelletto di 
ingresso; 

3)verifica ed eventuale riparazione di tutti  i supporti metallici e/o in cemento dei sensori, 
compresa  la  base  del palo portasensori  che  deve  assicurare  che  lo stesso palo  sia  
perfettamente  verticale; 

4)sostituzione di viti, bulloni  e staffe ossidati  o assenti  con altri di materiale inossidabile; 
5)lubrificazione di tutte le parti soggette a frizione e/o scorrimento, ( cardini, giunti ecc) 
6)verifica del funzionamento e lubrificazione  o eventuale sostituzione  del lucchetto del recinto  e 

della serratura del  box  in acciaio; 
7)verifica dell'efficienza  della messa a terra  secondo la normativa vigente, di tutte  le strutture 

metalliche della stazione (box in acciaio,   pali di supporto per strumenti,  recinzione esterna, 
vasca evaporimetrica,) con  eventuale ripristino dell'efficacia, se necessario; 

8)tinteggiatura di tutte le superfici  metalliche ,  non  protette    da  efficiente  zincatura,  che fanno 
parte di  ciascuna stazione con    vernici allo  zinco    o prodotti antiruggine; (non  vanno  
pitturati  i  contenitori  in  acciaio  inox) 

9)verifica  della integrita' della pedana che sorregge la vasca evaporimetrica  ed eventuale 
sostituzione della  pedana  con altra  costruita in legno di larice  verniciata  in  bianco, 
secondo le norme   dell'Organizzazione  Meteorologica  Mondiale; 

10)tinteggiatura  della  pedana  con vernice  opaca bianca, resistente  agli agenti atmosferici e che 
garantisca  adeguata  protezione alla degradazione del legno da parte di agenti parassitari ( 
funghi ed insetti) 

11)verifica della integrita' ed eventuale riparazione o sostituzione dei pozzetti  di ispezione e loro 
pulizia; 

12)verifica della integrita' e della pervieta' delle canalizzazioni per il passaggio dei cavi dei sensori 
con eventuale pulizia o sostituzione delle stesse; 
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13)verifica di tutto il cablaggio interno ed esterno al  box, nel rispetto  dello schema unico delle 
connessioni in tutte le  stazioni, degli indicatori dei cavi, del disegno dello  schema dei 
collegamenti. 

 
L'intervento di cui al punto 1  va eseguito  ogni qual volta  l'altezza dell'erba  supera il limite 
prefissato. 
Gli interventi  di cui ai punti dal n. 2  al n.13 vanno  eseguiti con cadenza  annuale.    
Nel caso in cui si rendano necessari ulteriori interventi al  sito,  gli stessi saranno richiesti dalla 
Regione a mezzo TELEFAX  e dovranno essere  eseguiti  nell'arco dei tre giorni lavorativi  
successivi alla richiesta. 
 
Gli interventi alla strumentazione  si suddividono  in due tipologie: 
 

a)  interventi  di  manutenzione  programmata ; 
b)   interventi a  chiamata. 

 
 Gli interventi di cui al punto  a)- consistono nella  effettuazione    di  n.  2   sopraluoghi  
all’anno    da  eseguirsi  per  ciascuna   stazione.  I  sopraluoghi   di  manutenzione  programmata   
dovranno  svolgersi  a  distanza  di  sei  mesi   l’uno  dall’altro   e  preferibilmente  nei  seguenti  
periodi:   il  primo   fra   i  mesi  di febbraio  e   maggio   di  ogni  anno,   il  secondo   fra   
settembre     e  novembre  di  ogni  anno.  
La  Ditta  aggiudicataria   dovrà  provvedere  almeno    una  volta  all’anno   alla sostituzione  di  
tutti  i sensori  di  ciascuna  stazione   con altri  simili  puliti  e  calibrati  in laboratorio. ( 
dovrà   essere    esibito  per  ciascun sensore il certificato di calibrazione ) Il  piano   di 
sostituzione  dei  sensori  dovrà essere  concordato  con  il C.A.R.    ed  inserito   nel  “ Calendario  
annuale    degli   interventi   di  manutenzione  programmata” 
 
Nel  corso  dell’intervento  di  manutenzione   programmata   la  ditta  aggiudicataria    dovrà  
eseguire: 
 

1. Il  controllo  di  tutte  le apparecchiature   della stazione   ed  eventualmente  il  ripristino  
o  la sostituzione    dei  componenti  non  più  efficienti   o  dei  componenti   il  cui stato  
di  usura    sia   tale    da  non  assicurare , nel  breve   periodo,  il  corretto   
funzionamento; 

2. la  pulizia  di  tutti  i  sensori  ed  il controllo dell’intervallo temporale   di  campionatura  
delle   misure. 

 
 Viene  richiesto     esplicitamente:  

• la  pulizia  dell’imbuto  del  pluviometro ;  
• la  sostituzione    delle  cupolette   protettive  dei radiometro  netto   ove  presenti   se   

danneggiate   o  rotte;  
• la  pulizia  degli  alloggiamenti  dei  sensori   ove  presenti;  
• la verifica del corretto posizionamento e fissaggio di ogni sensore ed eventuale  suo 

riposizionamento nel rispetto delle norme O.M.M.; 
• la verifica dell'efficienza, pulizia  ed eventuale sistemazione e livellamento della vasca 

evaporimetrica   ove  presente 
• la verifica del corretto funzionamento, pulizia  ed eventuale sistemazione del  pozzetto di 

calma  della vasca evaporimetrica, verifica  ed eventuale  sostituzione del galleggiante  del 
sensore  con tipo piatto,  trattamento dell'asta del galleggiante con lubrificante siliconico,  
verifica ed eventuale sostituzione  della connessione idraulica  con la vasca; 
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• la verifica   dei cavi di collegamento tra sensori e datalogger  ed  eventuale  sostituzione  se  
aggiuntati  in  più  di  due  punti.   Sono  ammesse  giunture   solo  in  caso  di  cavi  
particolarmente  lunghi  ed  effettuate  a  perfetta  regola  d’arte.  

• La   verifica del corretto funzionamento del datalogger( canali di ingresso ed uscita, 
memoria, CPU,  precisione di misura, precisione di orologio ecc.) con eventuale  sua 
sostituzione  oppure riparazione   e/o  taratura a regola d'arte in caso di guasto  o difetto.  
Dopo ogni intervento, ciascun strumento dovra' essere  corredato da una  attestazione di 
collaudo. 

• La   verifica  del corretto funzionamento di tutti gli apparecchi elettrici ed elettronici  
presenti nel  contenitore (interfaccia  seriale, modem,  attivatore telefonico,  alimentatore, 
stabilizzatore elettrico, ecc.)   con eventuale loro sostituzione  o riparazione  a regola d'arte 
in caso di guasto o difetto; 

• la verifica  dei dispositivi di alimentazione elettrica (batteria, pannello 
fotovoltaico,regolatore  di  tensione ),  con eventuale  loro sostituzione o riparazione a 
regola d'arte  in caso di  guasto o difetto.    I  relativi  oneri  sono  a  carico  della  
aggiudicataria   che  deve  assicurare  che   i   prodotti   forniti  in sostituzione    siano  
almeno   dello  stesso  livello  qualitativo,  o  superiore,    di  quelli   rimossi,   oltre   ad  
essere   tecnicamente   simili  e compatibili; 

• la  verifica dell'efficienza di tutte le connessioni  e di tutti i cavi ed eventuale ripristino; 
• la verifica della funzionalità del programma di rilevazione dei dati  ed adeguamento, ove 

necessario , dei passi di programma relativi ai sensori; 
3.       verifica  in campo della qualità' dei dati rilevati  da ogni sensore   con  il  confronto  della      
misura  rilevata  con  altra  misura  effettuata  con  strumenti portatili di  sensibilità  pari  o   
superiore  a  quella   dei  sensori  installati, e verifica della corretta trasmissione  dei  dati   al 
Centro  Agrometeorologico  Regionale; 
In  particolare  sono  richiesti  e seguenti  controlli: 

� controllo  della   misura  barometrica; 
� controllo  della   misura  pluviometrica; 
� controllo  della   misura  termometrica   (  aria  e suolo)  
� controllo della  misura  anemometria ( velocità  e  direzione ) 
� controllo della  misura   igrometrica; 
� controllo  della   misura  radiometrica   (  da  piranometro  e da  radiometro) 
� controllo    della  indicazione  di  foglia  asciutta/bagnata; 
� controllo  della   misura  di  evaporazione; 
� controllo  della  misura   del  flusso  di  calore  nel terreno.  

 
4.   verifica del rispetto delle norme di sicurezza elettrica; 
 
Il primo ciclo di interventi semestrali  da effettuarsi sia al sito che  alla strumentazione, deve 
essere concluso entro sessanta giorni lavorativi dalla  data    di  stipula   del  contratto.    Gli 
ulteriori   tre cicli manutentivi  semestrali ( sito  e strumentazione )  vanno effettuati  con  le  
periodicità   in  precedenza  illustrate e conclusi  entro sessanta giorni lavorativi.  
 
Gli interventi di cui al punto b) saranno eseguiti su esplicita richiesta  inoltrata dalla Regione a 
mezzo telefax. Essi potranno riguardare  sia interventi al sito  che alla strumentazione e  dovranno 
essere completati, salvo validi motivi giustificativi,  entro  i tre giorni lavorativi  successivi alla 
richiesta; tale termine  e' da considerarsi perentorio  anche se si  dovessero    verificare più' guasti 
in contemporanea. 
 
B)  Manutenzione delle centraline microclimatiche  
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Le operazioni di manutenzione alle centraline  microclimatiche consistono, analogamente a 
quanto previsto per le  stazioni della R.A.R,  nella esecuzione di tutti gli interventi necessari  a 
garantirne, per tutta la durata dell'appalto,  la perfetta funzionalità.  
Per  le  centraline   microclimatiche   non  sono richiesti   interventi  al  sito,   ma  solo  interventi 
alla  strumentazione    come   di seguito  descritto. 
 
a) interventi  di  manutenzione  programmata ; 
b) interventi a  chiamata. 
 
 Gli interventi di cui al punto  a)- consistono nella  effettuazione    di  n.  2   sopraluoghi  
all’anno    da  eseguirsi  per  ciascuna   stazione.  I  sopraluoghi   di  manutenzione  programmata   
dovranno  svolgersi  a  distanza  di  sei  mesi   l’uno  dall’altro   e  preferibilmente  nei  seguenti  
periodi:   il  primo   fra   i  mesi  di febbraio  e   maggio   di  ogni  anno,   il  secondo   fra   
settembre     e  novembre  di  ogni  anno.  
La  Ditta  aggiudicataria   dovrà  provvedere  almeno    una  volta  all’anno   alla sostituzione  di  
tutti  i sensori  di  ciascuna  stazione   con altri  simili  puliti  e  calibrati  in laboratorio. ( 
dovrà   essere    esibito  per  ciascun sensore il certificato di calibrazione ) Il  piano   di 
sostituzione  dei  sensori  dovrà essere  concordato  con  il C.A.R.    ed  inserito   nel  “ Calendario  
annuale    degli   interventi   di  manutenzione  programmata” 
 
Nel  corso  dell’intervento  di  manutenzione   programmata   la  ditta  aggiudicataria   dovrà  
eseguire: 
1)  il  controllo  visivo  della stazione    con  la  verifica  della verticalità   del  palo  di  sostegno   e  
l’eventuale  ripristino  della   controventatura. Qualora  il palo   si  presentasse  inclinato,  la  ditta  
incaricata  dovrà  provvedere  a   ripristinare  la  perfetta verticalità   anche  agendo   sul  
manufatto  posto  a  base  dello stesso; 
2)Il  controllo  di  tutte  le apparecchiature   della stazione   ed  eventualmente  il  ripristino  o  la 
sostituzione    dei  componenti  non  più  efficienti   o  dei  componenti   il  cui stato  di  usura    sia   
tale    da  non  assicurare  più  nel  breve   periodo  il  corretto   funzionamento; 
3) la  pulizia  di  tutti  i  sensori  ed  il controllo dell’intervallo temporale   di  campionatura  delle   
misure. 
 
 Viene  richiesto     esplicitamente:  

• la  pulizia  dell’imbuto  del  pluviometro ;  
• la  pulizia  degli  alloggiamenti  dei  sensori   ove  presenti;  
• la verifica del corretto posizionamento e fissaggio di ogni sensore ed eventuale  suo 

riposizionamento nel rispetto delle norme O.M.M.; 
• la verifica   dei cavi di collegamento tra sensori e datalogger  ed  eventuale  sostituzione  se  

aggiuntati  in  più  di  due  punti.   Sono  ammesse  giunture   solo  in  caso  di  cavi  
particolarmente  lunghi  ed  effettuate  a  perfetta  regola  d’arte.  

• La   verifica del corretto funzionamento del datalogger( canali di ingresso ed uscita, 
memoria, CPU,  precisione di misura, precisione di orologio ecc.) con eventuale  sua 
sostituzione  oppure riparazione   e/o  taratura a regola d'arte in caso di guasto  o difetto.  
Dopo ogni intervento, ciascun strumento dovra' essere  corredato da una  attestazione di 
collaudo. 

• La   verifica  del corretto funzionamento di tutti gli apparecchi elettrici ed elettronici  
presenti nel  contenitore ( modem,  attivatore telefonico,  alimentatore, stabilizzatore 
elettrico, ecc.)   con eventuale loro sostituzione  o riparazione  a regola d'arte in caso di 
guasto o difetto; 
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• la verifica  dei dispositivi di alimentazione elettrica (batteria, pannello fotovoltaico),  con 
eventuale  loro sostituzione o riparazione a regola d'arte  in caso di  guasto o difetto.    I  
relativi  oneri  sono  a  carico  della  aggiudicataria   che  deve  assicurare  che   i   prodotti   
forniti  in sostituzione    siano  almeno   dello  stesso  livello  qualitativo,  o  superiore,    di  
quelli   rimossi,   oltre   ad  essere   tecnicamente   simili  e compatibili; 

• la  verifica dell'efficienza di tutte le connessioni  e di tutti i cavi ed eventuale ripristino; 
• la verifica della funzionalità del programma di rilevazione dei dati  ed adeguamento, ove 

necessario , dei passi di programma relativi ai sensori; 
4) verifica  in campo della qualità' dei dati rilevati  da ogni sensore   con  il  confronto  della    
misura  rilevata  con  altra  misura  effettuata  con  strumenti portatili di  sensibilità  pari  o   
superiore  a  quella   dei  sensori  installati, e verifica della corretta trasmissione  dei  dati   al 
Centro  Agrometeorologico  Regionale; 
In  particolare  sono  richiesti  e seguenti  controlli: 
controllo  della   misura  pluviometrica; 
controllo  della   misura  termometrica    
controllo della  misura   igrometrica; 
controllo    della  indicazione  di  foglia  asciutta/bagnata; 
 
4)  verifica del rispetto delle norme di sicurezza elettrica; 
 
Il primo ciclo di interventi semestrali  da effettuarsi alla strumentazione, deve essere concluso 
entro sessanta giorni lavorativi dalla  data    di  stipula   del  contratto. Ulteriori   tre cicli 
manutentivi  semestrali  vanno effettuati  con  le  periodicità   in  precedenza  illustrate e conclusi  
entro sessanta giorni lavorativi.  
 
Gli interventi di cui al punto b) saranno eseguiti su esplicita richiesta  inoltrata dalla Regione a 
mezzo telefax. Essi potranno riguardare  sia interventi al sito  che alla strumentazione e  dovranno 
essere completati, salvo validi motivi giustificativi,  entro  i tre giorni lavorativi  successivi alla 
richiesta; tale termine  e' da considerarsi perentorio  anche se si  dovessero    verificare più' guasti 
in contemporanea. 
 
 
 Prima dell'inizio dei lavori,  la ditta assuntrice  dovra' assicurare la disponibilita' di ricambi 
in magazzino,di prodotti  simili  a  quelli  da  mantenere   o  compatibili  con gli stessi.  La  
presenza  dei  ricambi   sarà verificata  da uno specifico sopraluogo disposto  dalla Regione a 
mezzo  di propri tecnici,   di  almeno  n. 1 stazione agrometeorologica completa per  ogni tipo di 
stazione (Campbell,  SIAP, Silimet)  da manutenere. 

 

Si  precisa    che  tutte  le  apparecchiature  da  manutenere  (  datalogger, sensori  ed  
apparati  vari )  sono   obsolete   e  non  più  in  produzione   da   numerosi   anni.  Per  le  
stesse    non  è  disponibile    alcuna  documentazione  tecnica ( manuali   tecnici  di  uso  e  
manutenzione )  per   cui  la  ditta  cui  sarà  affidata  la manutenzione dovrà  
approvigionarsi    autonomamente    di  tale documentazione  indispensabile  per   poter   
operare . In    sede  di  sopraluogo    di  cui  al  comma  precedente   si  provvederà     a  
verificare   anche  la  presenza   della   predetta  documentazione. 

 
 Ciascun intervento dovra' essere  effettuato  assicurando la continuita' del funzionamento 
di tutta la strumentazione , mediante la sostituzione  delle parti eventualmente asportate per 
effettuare le operazioni di manutenzione, con apparecchiature non fornite  dall'Amministrazione 
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aventi le stesse caratteristiche di quelle  asportate. La ditta  affidataria  non potra'  pretendere 
compensi aggiuntivi per la risoluzione di problemi, guasti o malfunzionamenti antecedenti la data 
di  inizio delle attivita' di manutenzione. 
 
 
 
ART.  4  –TRASFERIMENTO   STAZIONI   FUORI  CONTRAT TO    
 
Su richiesta  della Regione, la ditta aggiudicataria  dovrà provvedere    all'eventuale trasferimento  
di  stazioni di rilevamento    della   R.A.R. con le modalità' di  seguito  illustrate.  

I siti  nei quali andare ad ubicare le stazioni,  saranno individuati dalla Regione  che  curerà  
anche i rapporti   con i proprietari dei fondi.  Restano a  carico della ditta affidataria invece  tutte 
le  incombenze  relative  al rilascio di eventuali autorizzazioni  o concessioni edilizie da parte dei 
Comuni per  la collocazione  delle  stazioni .Per la realizzazione di disegni, relazioni tecniche   
anche giurate,  calcoli  statici  ed altra   eventuale documentazione  necessaria per l'ottenimento 
del permesso di cui innanzi, la Regione non corrisponderà  alcun compenso aggiuntivo;  resta 
invece a carico della Regione il pagamento  al  Comune degli  eventuali oneri di concessione, che 
saranno  anticipati  per  conto  della Regione  dalla ditta aggiudicataria, e rimborsati alla stessa  su 
presentazione delle relative    ricevute in sede   di liquidazione periodica del compenso.  
 
Le operazioni di trasferimento  comprendono: 

� smontaggio di  tutti i componenti  della stazione dal vecchio  sito ( Datalogger,  
interfaccia,  attivatore di chiamata,  modem,   batteria  ecc;) 

� smontaggio dei sensori, loro pulizia   ed eventuale  riparazione e taratura a perfetta regola 
d'arte. 

� smontaggio  del  box  in acciaio   in cui e' alloggiato il predetto Hardware; 
� smontaggio del palo  portasensori e suo  trasporto al  nuovo  sito  per  la reinstallazione; 
� ripristino dello stato dei luoghi  alle condizioni precedenti l'occupazione da parte delle 

Regione  e smaltimento secondo le norme vigenti  dei detriti di demolizione. 
 
La ricostruzione della stazione presso il nuovo sito prevede le seguenti  operazioni: 
 

� recinzione dell'area  destinata  ad ospitare la stazione  di circa 100 metri quadrati, con  
paletti in ferro zincato  ulteriormente verniciati infissi  stabilmente nel suolo e con rete   in 
ferro zincato a maglie  rettangolari o romboidali  dell'altezza  minima di m. 1,50 . I paletti 
angolari saranno opportunamente controventati , e la rete  dovrà essere  distesa a perfetta 
regola d'arte .  

� fornitura e posa un opera di un cancelletto di accesso all'area recintata   in ferro zincato 
largo almeno 70 centimetri  e di altezza adeguata . Il cancello sarà sorretto  da  due 
montanti costituiti da  profilati  di ferro scatolato  della sezione di  almeno 100 mm  chiusi 
nella parte  superiore  e con la base annegata  in un longherone di calcestruzzo  per 
assicurarne la perfetta stabilità. 

� realizzazione all'interno dell'area recintata di un plinto in calcestruzzo di idonee 
dimensioni per sostenere un palo  alto 10 metri; 

� posa in opera del palo abbattibile   alto  10 metri  proveniente  dal  vecchio   sito; 
� posa in opera  del   box  in acciaio  inossidabile da ancorarsi stabilmente  al palo  di cui 

innanzi,   in cui riallocare   tutto l'HW della stazione; 
� realizzazione all'interno dell'area di tutti i cavidotti, compresi i pozzetti  di ispezione,  in 

idoneo materiale  e di dimensioni adeguate  per il comodo passaggio di tutti i cavi  
occorrenti; 
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� riallocazione    di  tutto l’Hw  della  stazione   nel  box  in acciaio,  del  pannello  
fotovoltaico ,    dei  bracci  portasensori,   con i  relativi   sensori , del modem cellulare    
con la  relativa  antenna. 

 
I sensori potranno essere allocati, sempre nel  rispetto delle norme della O.M.M.  su un ulteriore 
palo  dell'altezza  di m. 2,50  in ferro zincato  o acciaio  debitamente fissato al suolo e posto  in 
prossimita' del contenitore   in cui e' allocato  tutto l'HW. 
  

Per  ogni trasferimento   effettuato, la Regione  corrisponderà un compenso aggiuntivo  di € 
6.000,00.# comprensive di I.V.A... 

 
Su richiesta della Regione, la ditta affidataria  provvederà' al trasferimento   anche delle 

centraline microclimatiche.  In   tal caso  le operazioni di trasferimento consisteranno nello: 
 

� smontaggio  della  centralina (datalogger, modem attivatore di chiamata ecc.)  dei  sensori , 
del pannello fotovoltaico e  del box  metallico  dal palo di sostegno; 

� smontaggio del predetto palo  dalla base cui  e' fissato, e dai cavi di controventatura; 
� demolizione della predetta base in calcestruzzo e suo smaltimento; 
� ricostruzione presso il  nuovo sito  della base in calcestruzzo o   altra   base  che  assicuri   

solidità  e stabilità   alla  stazione; 
� riposizionamento del palo  di sostegno sulla  predetta base  e ripristino della 

contoventatura; 
� montaggio  sul  palo di  sostegno   del  contenitore in acciaio contenente  la 

strumentazione; 
� montaggio del datalogger  dei sensori  del pannello fotovoltaico   del  modem GSM  con 

relativa  antenna    e  di tutto quanto altro necessario al funzionamento della centralina; 
Per  ogni trasferimento   effettuato, la Regione  corrisponderà un compenso aggiuntivo  di € 
400,00.# comprensive di I.V.A.. 

 
 

ART. 5   -EVENTI DOLOSI O IMPREVISTI    
 
In  caso di danneggiamento  da  parte  di  ignoti, furto totale  o  parziale  di  componenti  e di 
folgorazione delle stazioni della Rete Agrometeorologica o delle centraline  microclimatiche,    la 
ditta affidataria e' tenuta al ripristino  immediato degli impianti (entro tre giorni dalla 
segnalazione)  con componenti Hardware di sua proprietà', al fine di non interrompere  la  
sequenza cronologica dei dati, ed a  predisporre  una relazione tecnica  sul danno  verificatosi 
completa di preventivo economico per il relativo ripristino.  Successivamente  provvederà' alle 
riparazioni definitive per riportare la stazione  allo stato antecedente l'evento. Qualora  si renda 
necessaria la sostituzione  integrale di componenti distrutti o  asportati, la stessa dovrà essere  
effettuata  con  parti del tutto simili per marca e modello  a quelli  impiantati in precedenza. In  
tale  circostanza   potranno  trovare  utilizzazione   i  componenti  elettronici     disponibili   presso   
il  C.A.R.. In  mancanza degli stessi, la  ditta affidataria  provvederà  alla  fornitura dei   
componenti  nuovi di fabbrica. Eventuali proposte  di cambio di modelli e di marche,  vanno  
preventivamente  autorizzate per iscritto dalla Regione, alla quale la ditta dovrà' far pervenire  
idonea documentazione tecnica  relativa ai prodotti offerti in cambio, che in ogni caso  dovranno 
essere perfettamente compatibili  con tutto l'HW ed il SW installato. 
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In caso di modifica restano a carico esclusivo della ditta  affidataria  le eventuali modifiche al 
software di acquisizione, trasmissione ed archiviazione dei dati fornendo alla  Regione  tutta  la 
documentazione tecnica  relativa. 
 
Effettuato il ripristino,  la Regione   rimborserà dietro  presentazione di fattura, il costo di tutto il 
materiale sostituito  o riparato escluse le spese  di trasporto e  mano d'opera necessaria al 
montaggio.  La ditta e' obbligata  a corredare la fattura emessa  con un elenco dettagliato dei  
prodotti forniti ex novo  con l'indicazione per  ognuno di essi  del prezzo unitario. 

 
ART.  6      MANUTENZIONE SULLA CENTRALE DI ACQUISI ZIONE 
DEL C.A.R   DELLE PROCEDURE OPERATIVE ESISTENTI.    

 
 
L’unità  di  acquisizione  e  di  prima  elaborazione  dei  dati  attualmente in  uso  presso  il  CAR,   
è  costituita    da  un   P.C.   MICROCOMPUTER    modello  COLOSSUM    con  processore    
PENTIUM 4    1,7 GHz    1, 25 GB  di  RAM .  Al  suddetto  computer , tramite porta  USB,  è 
stata collegata    una  unità di Backup  esterna costituita    da  un   HD   da  320  GB   marca  
Techsolo dotato di alimentazione  autonoma.  Tramite  uno specifico  Sw sulla   predetta  unità  di  
backup  viene quotidianamente   effettuata  una  copia  integrale   dell’HD  principale, Sull’unità  
di  Backup  sono presenti in  modo   simultaneo tre  copie    dell’ HD  principale   relative   ai  tre  
giorni  precedenti. Quotidianamente   viene  creata  una  copia  aggiornata   e  viene cancellata  la  
più “vecchia “ .  Il  Sistema  operativo  installato    è  il  Windows XP Professional.  La  
manutenzione  Hw  del  suddetto    computer  è  già  assicurata dalla  soc. Telecom    che   cura   la  
manutenzione   di  tutti  gli  elaboratori     e relative  periferiche   presenti  presso  gli Uffici  
Regionali. Il  Software    operativo installato     sul  predetto P.C.   è   stato  realizzato    dalla  ditta   
SIAP +Micros s.r.l.  ed   è   denominato  METEONET   Tale  software   oltre   a   garantire   
l’acquisizione  dei  dati   da  parte    delle   stazioni   della    RAR  e  delle   Centraline    
Microclimatiche   prima  descritte,  consente    l’interrogazione  e   l’acquisizione  delle   
informazioni rilevate  dalle stazioni    mod.  Olimpo   prodotte  da  SIAP + Micros.   Quest’ultima  
opzione  riveste notevole  importanza  per  il   C.A.R.   in   quanto    consente  allo stesso   di    
disporre    di  dati  rilevati  dalle stazioni  meteo  afferenti   all’Osservatorio  Meteorologico    del  
Dipartimento  di  Geofisica  e  Vulcanologia    dell’Università   degli     Studi  di  Napoli   “ 
Federico II°”    con  il  quale    è  stato  stipulato   uno  specifico   Protocollo  di  Intesa.      Della   
suddetta  procedura     METEONET    è  disponibile    il  manuale   di uso  per   l’utente. 
 

Si  chiede  che  la  ditta  aggiudicataria  assicuri  la  piena  efficienza   delle  procedure operative esistenti   
mediante  sia     interventi    trimestrali  effettuati  presso  il  C.A.R.  per   effettuare   il  backup  dei  dati,  
la   “ pulizia  degli    archivi “  l’eliminazione  di  files   temporanei    e  tutte  le  altre  operazioni  che  
assicurino   l’affidabilità   della    stessa   nel   tempo,   sia    interventi  a chiamata   qualora  si  manifestino  
malfunzionamenti.     

I  dati   “ salvati “  dovranno  essere  allocati  fisicamente    su  un  idoneo   supporto  informatico  
(  CD Room   o  DVD )  per  essere   eventualmente   utilizzati  in  operazioni  di  ripristino   in  
caso   di  guasto  dell’elaboratore.  Il  costo  dei    supporti  informatici  vergini  e  di  un  loro    
specifico    contenitore   è  a  carico  della   ditta    affidataria. 

.    E’  ammesso   il   controllo  da  remoto   del  sistema  tramite    Rete telematica .    Gli   interventi  a  
chiamata    saranno  richiesti della Regione  tramite  Telefax.  La  risoluzione  del  problema   lamentato   
deve  essere  effettuata    entro i  due  giorni  lavorativi   seguenti   la  ricezione  del  fax. 
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Qualora  dovessero  verificarsi  danni   al  sistema  così   composto ,  la  ditta  affidataria   dovrà  
provvedere   con  la  massima   urgenza   al   recupero   dei  dati  presenti    ed  alla  eventuale  
reinstallazione    sulla     macchina     riparata,   delle  procedure  danneggiate    o  di  tutta  la  
procedura  operativa  al  fine    di  consentire    al  più  presto  la  ripresa      delle   normali  
attività.  

ART.  7   OBBLIGHI  DELLA DITTA /SOCIETÀ AGGIUDICAT ARIA  
La ditta  aggiudicataria   si obbliga a : 
 

• comunicare  alla Regione  e  per  essa   al C.A.R.  entro  10   giorni  dalla  data  di 
sottoscrizione del contratto ( per  il  primo  anno )   ed entro  il 10 febbraio ( per  
l’annualità  successiva ) il calendario  annuale   delle attivita' di manutenzione 
programmata  con l’indicazione    delle   stazioni  che  saranno interessate  alla    
sostituzione  integrale  dei sensori   nel  primo  o  nel  secondo semestre;  

• a effettuare tutti gli interventi tecnici di  manutenzione  programmata  in presenza di un  
incaricato della  Regione; 

• compilare dopo ciascun intervento periodico un verbale  di collaudo, controfirmato dal 
tecnico della Regione che assiste alla manutenzione,  che riporti in dettaglio  tutte le 
operazioni effettuate; in detto verbale , in caso di sostituzione dei sensori, va sempre 
indicato  il tipo e la  matricola dei sensori presenti nella stazione al termine dell'intervento; 

• comunicare alla Regione, dopo ogni intervento a chiamata, il tipo e la matricola  del o dei 
sensori riparati; 

• garantire  un mese di affiancamento alla ditta vincitrice dell'appalto per il  periodo  
seguente a quello cui si riferisce il presente appalto; 

• consegnare  in perfetto stato di  funzionalità' a fine manutenzione, tutte  le stazioni.  
• a  partecipare alle  riunioni convocate  periodicamente presso la  Regione  al fine di 

relazionare  sugli interventi effettuati   ed in merito allo stato degli impianti. 
   

ART. 8   PROTOCOLLO DI LEGALITÀ   
 
1. La Regione, nell’espletamento della presente procedura di gara, si conforma alla disposizioni 

contenute nel “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siglato tra il Prefetto della 
Provincia di  Napoli e la Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con delibera 
di Giunta Regionale dell’8.09.07; pertanto, l’adesione al citato Protocollo, da parte delle 
imprese concorrenti, costituisce condizione di partecipazione alla presente procedura.  

2. Le Ditte  o Società  esecutrici si impegnano alla rigorosa osservanza delle disposizioni in 
materia di collocamento, igiene, e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; la 
Stazione Appaltante, procederà, in caso di grave e reiterato inadempimento alle predette 
disposizioni, alla risoluzione contrattuale; si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 

a) la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro,  
convalidato dall’autorità giudiziaria; 

b) l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 
c) l’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei 
lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell’opificio. 
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ART.  9 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI. 
 

La Ditta o Società aggiudicataria è unica responsabile di tutti gli eventuali danni verso le 
Amministrazioni pubbliche o private o verso terzi che comunque derivassero dalla esecuzione del 
contratto, esonerando sin da ora da ogni responsabilità l’Amministrazione aggiudicatrice . 
 

ART. 10 - VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 
In concomitanza con le operazioni di manutenzione di interventi  al sito e di interventi alla 
strumentazione non sussistono rischi da interferenza. L’importo degli oneri della sicurezza 
necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze è pertanto pari ad € 0,00. 

 

ART. 11  CAUZIONE DEFINITIVA. 
1. Nei dieci giorni feriali successivi alla comunicazione di aggiudicazione definitiva, la  Ditta  

l’aggiudicataria dovrà costituire, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto 
adempimento, una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo massimo contrattuale a 
mezzo di fideiussione bancaria o polizza assicurativa.  

2. Detta cauzione, con firma del garante autenticata, dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

3. La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la revoca dell’aggiudicazione e 
l’acquisizione della cauzione. 

ART. 12  SUB-APPALTO  E CESSIONE DEL CONTRATTO . 
1. Nell’esecuzione del contratto non è consentito il sub-appalto. 
2. Alla  Ditta o Società aggiudicataria non è consentito di cedere, sotto qualsiasi titolo, in tutto o 

in parte, il contratto ad altra impresa. 
3. In caso di contravvenzione al divieto la cessione s’intenderà nulla e, pertanto, di nessun effetto 

nei confronti dell’Amministrazione, salva la facoltà di ritenere risolto il contratto, con diritto al 
risarcimento di eventuale danno. 

ART. 13  PENALI. 
1. Il mancato rispetto di una delle clausole previste nel presente capitolato comporta 

l’applicazione di penali variabili in relazione alla gravità ed eventuale recidiva di quanto 
riscontrato. 

   
    Gli  S.L.A. ( Service Level Agreements)   relativi  all’appalto  in   parola  sono  di  seguito     
elencati: 
 
Parametro Misura da rilevare  Valore   di  soglia    Importo Penale   
Tempo di risoluzione 
guasto ad una stazione 
RAR e/o microclimatica 
(Intervento a Chiamata) 

Tempo  che  intercorre fra  
la  segnalazione di un 
malfunzionamento  di  un 
componente  e  la  
risoluzione del problema 

  Entro  tre giorni  
lavorativi  dalla chiamata 

€   258,.00 
per  ogni  giorno di ritardo 

 Tempo di ritardo nella    
esecuzione di una o più 

Tempo  che  intercorre fra  
l’inizio  del periodo 

Entro sessanta  giorni  
lavorativi  dalla  data  di  

€ 150,00   a stazione per  
ogni  giorno di ritardo  
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operazioni di  
manutenzione 
programmata semestrale ad 
una  o più alle stazioni 
RAR senza giustificato  
motivo 

indicato dal calendario 
annuale di manutenzione 
programmata e  la 
esecuzione  della/e 
operazione/i 

inizio delle operazioni  di 
manutenzione  

 Tempo di ritardo nella    
esecuzione di una o più 
operazioni di  
manutenzione 
programmata semestrale ad 
una  o più stazioni 
microclimatiche senza 
giustificato  motivo 

Tempo  che  intercorre fra  
l’inizio  del periodo 
indicato dal calendario 
annuale di manutenzione 
programmata e  la 
esecuzione  della/e 
operazione/i 

Entro sessanta  giorni  
lavorativi dalla  data  di  
inizio delle operazioni  di 
manutenzione 

€ 100,00 a stazione   per   
ogni giorno di  ritardo 

 
Mancata sostituzione  
annuale  di  tutti  o  parte 
dei   i sensori delle stazioni  
della  RAR  senza 
giustificato motivo oltre  il 
termine  di 10 giorni  
lavorativi  dalla data di  
ultimazione  dei  lavori per  
il semestre prevista  dal 
calendario annuale 

 
Tempo  che  intercorre fra 
la data di  ultimazione   
prevista  delle  operazioni 
programmate semestrali  
ed  il completamento  di  
tutte  sostituzioni dei 
sensori  

 
Entro  10  giorni lavorativi  
dalla  data di  ultimazione  
prevista  delle  operazioni  
semestrali di manutenzione  
programmata 

 
€ 500,00  a  stazione   per  
ogni  giorno   di  ritardo  

Mancata sostituzione  
annuale  di  tutti  o  parte 
dei   i sensori delle 
centraline  microclimatiche   
senza giustificato motivo 
oltre  il termine  di 10 
giorni  lavorativi  dalla 
data di  ultimazione  dei  
lavori per  il semestre 
prevista  dal calendario 
annuale 

Tempo  che  intercorre fra 
la data di  ultimazione   
prevista  delle  operazioni 
programmate semestrali  
ed  il completamento  di  
tutte  sostituzioni dei 
sensori 

Entro  10  giorni lavorativi  
dalla  data di  ultimazione  
prevista  delle  operazioni  
semestrali di manutenzione  
programmata 

€ 200,00  a  stazione   per  
ogni  giorno   di  ritardo 

Tempo di risoluzione 
malfunzionamento centrale   
acquisizione dati ( 
Intervento a chiamata) 

Tempo  che  intercorre fra  
la  segnalazione di un 
malfunzionamento  e  la  
risoluzione del problema 

  Entro  due giorni  
lavorativi  dalla chiamata 

€ 1000,00   per  ogni  
giorno  di ritardo 

Mancata esecuzione del  
backup ( salvataggio ) 
trimestrale  dei  dati  e di  
quanto altro previsto 
dall’art. 6 del Capitolato 
d’Appalto 

Tempo che  intercorre fra 
le scadenze trimestrali  
decorrenti dalla data di 
stipula  del contratto  e 
l’esecuzione  del beckup 

Entro le  date di scadenza  
previste 

€ 250,00  per  ogni  giorno 
di ritardo 

Mancato sfalcio dell’erba  
presente nel sito  quando 
espressamente richiesto a 
mezzo telefax 

Tempo  che  intercorre fra  
la richiesta  e lo sfalcio   
dell’erba   

Entro  tre  giorni lavorativi  
dalla richiesta 

€ 100,00   a stazione  per  
ogni  giorno di ritardo 

 
2. La Regione prima di procedere all’applicazione delle penali informerà la  Ditta / Società 

aggiudicataria, con raccomandata a/r, circa l’inadempienze riscontrate ed i motivi che hanno 
determinato le penali. La ditta aggiudicataria dovrà comunicare le proprie controdeduzioni nel 
termine massimo di cinque giorni lavorativi dalla ricezione. Qualora le suddette 
controdeduzioni non venissero formulate nel termine suddetto o non fossero accolte, le penali, 
ad insindacabile giudizio della Regione, saranno applicate definitivamente. 

3. Nel caso di inadempienze ripetute la Regione intimerà per iscritto di adempiere entro un 
congruo termine e, qualora la  Ditta / Società aggiudicataria non si adegui o adempia a quanto 
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richiesto entro il termine indicato, si potrà procedere alla risoluzione del contratto 
incamerando la cauzione e salvo l’ulteriore risarcimento del danno. 

4. Le penalità saranno prelevate dalle competenze dovute alla   Ditta / Società operando 
detrazioni sulle fatture  emesse dalla società. 

5. Nel caso in cui l’aggiudicataria non costituisca una sede operativa o una filiale in provincia di 
Napoli entro 30 giorni dalla stipula del contratto, l’Amministrazione ha la facoltà di risolvere 
di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c. 

6. Nel rispetto di quanto disposto dal Protocollo di legalità: 
a) Qualora nei confronti della Ditta /Società siano acquisite informazioni antimafia dal valore 

interdittivo, oltre alla risoluzione del vincolo contrattuale, a carico della Ditta/ Società  sarà 
applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno- salvo comunque il maggior 
danno- nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia 
determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite; tale importo potrà essere detratto automaticamente dalle somme dovute in 
relazione alla prima erogazione utile.  

b) Qualora la  Ditta / Società  contravvenga, senza giustificato motivo, alla disposizione 
riguardante il “conto dedicato”, ed in particolare non effettui attraverso tale conto le 
movimentazioni finanziarie descritte nella predetta norma, sarà applicata una penale nella 
misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione 
si riferisce, mediante detrazione automatica dell’importo dalle somme dovute in relazione 
alla prima erogazione utile. 

c) Qualora la   Ditta / Società  non si avvalga, per ogni movimentazione finanziaria, degli 
intermediari  di cui al decreto legge 143/1991, è prevista, oltre alla risoluzione immediata 
ed automatica del vincolo contrattuale,  l’applicazione di una penale a titolo di 
liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del 
valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle 
prestazioni al momento eseguite. 

7. Oltre che attraverso la compensazione con i corrispettivi dovuti, per i crediti derivanti 
dall’applicazione di penali l’Amministrazione potrà rivalersi sulla cauzione definitiva o altre 
eventuali garanzie, senza necessità di diffida, di ulteriore accertamento o procedimento 
giudiziario.  

8. L’esecuzione delle attività stabilite nel presente capitolato deve essere svolta nel rispetto delle 
pattuizioni contrattuali, delle leggi vigenti e delle buone regole dell’arte. La Regione, 
attraverso il Settore SIRCA , provvede a vigilare sulla corretta esecuzione del  contratto ed, 
inoltre, si riserva di verificare durante l’espletamento del servizio la qualità della prestazione  
offerta. 

ART. 14  PAGAMENTI. 
1. La liquidazione dei corrispettivi, detratte le eventuali penalità in cui la stessa Ditta o Società 

aggiudicataria è incorsa, sarà effettuata, ai sensi della legge regionale n.7/02 ed avverrà entro 
120 giorni dalla presentazione al Settore Sperimentazione, Informazione, Ricerca  e 
Consulenza in Agricoltura  - S.I.R.C.A. -  della relativa fattura. La fatturazione  semestrale 
dovrà riportare dettagliatamente le prestazioni effettuate. 

2. Alla fattura dovranno essere allegati gli attestati di effettiva e regolare  esecuzione dei singoli 
servizi resi,  ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 43/1994, come modificata dalla L.R. n. 18/2000. 

3.   nel caso l’aggiudicatario sia un’ATI sarà cura di ciascuna impresa componente il 
raggruppamento fatturare e registrare le operazioni relative all’esecuzione delle attività di 
propria competenza. Spetterà al capogruppo raccogliere le fatture con gli importi di spettanza 
delle singole mandanti, vistarle per congruità, consegnarle al Settore S.I.R.C.A. e quietanzare 
le somme dei mandati di pagamento intestati alle singole mandanti. Non saranno ammessi né 
consentiti pagamenti separati ai componenti del raggruppamento. 



All. “B” al D.D. n._____del______   
   
 

 18 

4. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi  accertata dalla Regione  o ad essa 
segnalata dagli Enti preposti, la Regione  comunicherà alla Ditta / Società l’inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione sui pagamenti destinando le somme così accantonate a 
garanzia degli obblighi anzidetti. In tal caso il pagamento a saldo sarà effettuato soltanto dopo 
aver accertato l’integrale adempimento degli obblighi predetti. 

ART. 15      RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 
1. Il contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., potrà essere risolto a giudizio della Regione ove 

ricorrano inadempienze dell’esecutore rispetto al capitolato, al contratto ed alla normativa di 
riferimento. 

2. In particolare, previa comunicazione scritta alla ditta, la  Regione  ha diritto di risolvere il 
contratto con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, compresi 
l’incameramento della cauzione definitiva e la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno 
all’impresa esecutrice e facendo salva l’applicazione delle penali, nelle seguenti ipotesi: 
a) in carenza di autorizzazioni e licenze previste per l’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto, durante il periodo di vigenza contrattuale;  
b) in caso di cessione del contratto o ricorso al subappalto; 
c) in caso di sospensione o interruzione unilaterale e senza valide giustificazioni 

dell’esecuzione del servizio, per un periodo superiore a dieci giorni, qualora ciò arrechi 
grave nocumento all’Amministrazione aggiudicatrice;  

d) in caso di fallimento della ditta; 
e) in caso di recidiva nelle inadempienze, contestate per iscritto e non giustificate, in numero 

superiore a quattro nell’anno solare; 
f) in caso di mancata comunicazione di cessione della ditta; 
g) in caso di mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi 

nei confronti del personale dipendente e di mancata regolarizzazione, entro il termine 
massimo di giorni 15 dalla comunicazione della Regione; 

h) ove, in seguito alle verifiche antimafia disposte nel corso dello svolgimento contrattuale, ai 
sensi del “Protocollo di legalità in materia di appalti”,  siano acquisite informazioni 
antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento 
formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara;  

i) in caso di grave e reiterato inadempimento  alle disposizioni in materia di collocamento, 
igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile della 
sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, come specificato 
all’articolo 8  del presente capitolato,  in applicazione del citato Protocollo di legalità. 

3. La  Ditta / Società aggiudicataria riconosce il diritto della Regione  ove si verifichi uno solo 
dei casi previsti nel presente articolo, di risolvere “ipso iure” il contratto mediante 
comunicazione da inviarsi a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, al 
domicilio eletto dalla Ditta / Società medesima, nonché di incamerare la cauzione definitiva 
presentata dalla ditta, a carico della quale resterà anche l’onere del maggior prezzo pagato 
dalla Regione, rispetto a quello convenuto con la ditta inadempiente, per proseguire il servizio. 

4. Per qualsiasi ragione si addivenisse alla risoluzione del contratto, la Ditta / Società 
aggiudicataria, oltre alla immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuta al 
risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed alle maggiori spese a carico della Regione  
per il rimanente periodo contrattuale. 

5. In caso di risoluzione anticipata del contratto la Regione si riserva la facoltà di affidare il 
servizio al concorrente classificatosi secondo in graduatoria. 

6. La Regione, tenuto conto dell’art. 26, comma 3, della legge 23/12/2000 n. 388 e s.m.i., tramite 
la stazione appaltante,  si riserva inoltre la facoltà di recedere dal contratto dandone 
comunicazione a mezzo raccomandata A.R. almeno 20 (venti) giorni prima della data di 
efficacia del recesso qualora eventuale procedura di gara espletata dalla CONSIP S.p.A. per il 
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medesimo servizio dia esito economicamente e qualitativamente più favorevole, salvo 
disponibilità dell’appaltatore, notificata mediante raccomandata A.R. nei successivi 20 (venti) 
giorni, a modificare le condizioni contrattuali uniformandole a quelle di cui alla gara CONSIP. 
consentendo in tal modo alla Regione l’osservanza dell’art. 26, comma 3, della legge 
23/12/2000 n. 388 e s.m.i..     

ART.16   RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI.  

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/03, si informa che i dati personali dei soggetti partecipanti 
alla gara saranno utilizzati in relazione agli adempimenti e alle procedure connesse allo 
svolgimento della gara e alla stipula del contratto 

ART. 17  FORO COMPETENTE.   
In caso di controversie il Foro competente in via esclusiva è quello di Napoli, sede legale della 
Giunta Regionale della Campania. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
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REP. 

 

 Contratto tra  Regione    e  
…………………………………..per  l’affidamento del 
servizio  di manutenzione  ordinaria per  due  anni  
delle 24 stazioni agrometeorologiche  e delle   13   
centraline  microclimatiche  della  Regione 
Campania; 

 

 

REPUBBLICA  ITALIANA   

REGIONE  CAMPANIA   

 

L’anno duemila………… il giorno _____________ del mese di 
______________ in Napoli, nella sede  della Giunta Regionale della 
Campania,  sita   in Napoli alla  via S. Lucia n. 81, innanzi a  me Avv. 
Maria d’Elia , Coordinatore  dell’Area Generale di Coordinamento 
“Affari Generali della Giunta Regionale”, nella qualità di Ufficiale 
Rogante, autorizzato  alla  stipula   dei  contratti in forma  pubblica  
amministrativa  della  Regione  Campania,  a  norma  dell’art. 16  
del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione  del 
patrimonio  e sulla contabilità  generale  dello Stato  e degli artt. 95  
e 96  del relativo  regolamento approvato    con  R.D. 23 maggio  
1924  n.  827, in  virtù  del combinato  disposto  delle  delibere  della 
Giunta Regionale  del  15/1/2003 n. 2  e del  3/7/2007 n. 1203,    si  
sono    costituiti: 

 
1) la Regione Campania, c.f n. 80011990639, di seguito  
denominata  “ Regione “  nella   persona   del  Dirigente del Settore 
Sperimentazione, Informazione, Ricerca e Consulenza  in Agricoltura  
- S.I.R.C.A.-   dott. ssa Maria   Passari    nata    a Napoli   il 20 gennaio 
1958  e  domiciliata per  la  carica  presso  la  sede   della   Giunta 
Regionale    in  Napoli   alla  via  S. Lucia  n.  81 ,  autorizzata  alla  
firma  del  presente  contratto  ai  sensi  del  D.R.D.   n.  46  del    del 
24/06/2009  del Coordinatore   dell’Area Generale  di  
Coordinamento “ Sviluppo Attività Settore Primario  ;   
2) La ditta     ………………………………………………..   
C.F……………………….., di seguito denominato Ditta ,   nella  
persona  del Sig. …………………………………….nato  a 
………………………… il ………………………………….  e domiciliato  
per  la  carica     in ……………………………….  alla via  
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………………………………………. delegato  alla stipula  del presente  
atto  in  virtù del ……………………………………………………………….. 
Verificata la regolarità della certificazione della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed  Agricoltura   
di…………………..   del……………………….., integrata  dal  nulla  osta 
ex artt. 2 e 9  del  D.P.R.  3/6/1998  n.  252, rilasciato  in   esecuzione  
dell’art.  10  della  L. 31/5/65  N°  575   e successive  modifiche  ed 
integrazioni  in  cui  la  Ditta    risulta  essere   iscritta  nella   sezione  
ordinaria  del  registro   delle   imprese     al  n°  e   
c.f…………………………..e  n. R.E.A. …………… 
Detti contraenti, della cui identità io Ufficiale rogante  sono  certo, 
premettono: 
 

- che, con  il Decreto Dirigenziale  n. 718   del 14 dicembre 2009, il   
Settore  S.I.R.C.A.  ha  approvato il Capitolato d’appalto e lo 
schema di contratto per l’affidamento   a  terzi  del    servizio  di 
manutenzione   ordinaria per  due  anni  delle  24 stazioni 
agrometeorologiche  e  delle   13   centraline  microclimatiche  
della  Regione Campania   a  mezzo  di    gara   per pubblico   
incanto         con il  criterio  del  prezzo  più  basso; 
- che l’opera sarà  finanziata   dalla Regione  con  le risorse 
prenotate con il Decreto Dirigenziale  n. 56   del 1 marzo 2010 sul   
capitolo  3014 del   Bilancio  per  anno 2010; 
- che  a seguito  di  gara  effettuata   il  giorno ………………..i   servizi  
sono stati  aggiudicati alla Ditta …………………………….. per  
l’importo  di € 
……………………………………………..(………………………………………
…………../00 ) al  netto di - i.v.a. ,   come risulta  dal  verbale  di    
gara  approvato  con  Decreto Dirigenziale  dell’A.G.C. Demanio    
e Patrimonio, Settore Provveditorato ed Economato    n…………… 
del   ……………. 
 
Tutto ciò premesso, le parti come sopra costituite, convengono  e 
stipulano   quanto segue: 
          
 

ART . 1 - premesse 
 
I costituiti contraenti , approvano  e confermano  sotto  la loro  
responsabilità  la  narrativa  che    precede,  che  costituisce  patto,  
quale  parte  integrante e sostanziale   del  presente contratto,  
nonché  la  documentazione  citata che,  pienamente conosciuta   
e  condivisa  dai  contraenti,  per richiesta  espressa  degli stessi,  
non  viene   acclusa  al presente  contratto. 
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  ART. 2 - oggetto  
 
La Regione affida alla Ditta ………………………che  accetta, 
l’esecuzione delle operazioni di manutenzione  ordinaria per  due  
anni  delle 24 stazioni agrometeorologiche  e delle   13   centraline  
microclimatiche  di  sua   proprietà,  , per un importo complessivo di 
€ …………………………………………………………….-  al  netto     di  
i.v.a.  
 

ART. 3- modalità  di  erogazione  dell’importo  contrattuale 
 

      La Ditta dovrà fatturare l’importo contrattuale  biennale    
in  quattro   rate  semestrali   posticipate   di  uguale  importo. La 
liquidazione del corrispettivo, detratte le eventuali penalità,  
avverrà  ad  opera   del Settore S.I.R.C.A.  nei centoventi giorni 
successivi  alla data di ricezione delle fatture. 

     
ART. 4 –  termini 

 
Il contratto decorre  dalla data  di  sottoscrizione   dello stesso   ed 
avrà  durata di  due  anni  naturali e consecutivi. 

  
Art. 5 – prestazioni della  Ditta 

  
La  Ditta   dovrà effettuare : 

 
1) la manutenzione ordinaria    alle stazioni  di rilevamento  della   
Rete   Agrometeorologica  Regionale; 
2) la  manutenzione ordinaria    alle centraline  microclimatiche; 
3)l     la manutenzione    delle  procedure  informatiche    residenti   
sull’elaboratore   in  dotazione  al  Centro Agrometeorologico 
Regionale - C.A.R. -  
Tutte  le   prestazioni   dovranno   essere   effettuate  nei  tempi    e  
con  le  modalità   di  esecuzione   ampiamente descritte    agli artt. 
3, 4, 5, 6 e 7 del  Capitolato   d’Appalto.  

 
ART. 6 - collaudo 

 

La  Ditta   si  obbliga  a :   

� comunicare  alla Regione con un  anticipo  di almeno 7 giorni  
il calendario delle attivita' di manutenzione periodiche; 

 
� effettuare tutti gli interventi tecnici a scadenza fissa,in 

presenza di  dipendenti     o  personale   esterno   incaricato  
dal  Settore S.I.R.C.A.   della    Regione. 
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� compilare, dopo ciascun intervento periodico, un verbale  di 
collaudo, controfirmato dal tecnico della Regione che assiste 
alla manutenzione,  che riporti in dettaglio  tutte le operazioni 
effettuate.  Il  verbale  di  collaudo  deve  essere  integrato  
da  un  ulteriore  prospetto in  cui  va indicato  il tipo e la  
matricola dei sensori presenti nella stazione al termine 
dell'intervento; 

 
� comunicare alla Regione, a  mezzo  telefax  dopo ogni  

intervento  a chiamata, il tipo e la matricola  del o dei sensori 
riparati; 

 
I  luoghi   di  lavoro   sono  quelli   di    installazione   delle stazioni 
agrometeorologiche   da  manutenere . 
 
Tra la Regione e il personale della Ditta addetto allo svolgimento 
delle attività dedotte in contratto, non intercorre alcun rapporto di 
lavoro dipendente. 
Gli oneri derivanti dalle prestazioni lavorative sono a totale carico 
della Ditta.  
                               

Qualora  singoli  elementi  della  fornitura o della   prestazione  
fornita,   non  siano  collaudabili    per   inconvenienti  che  a  
giudizio  di  chi  effettua  il  collaudo  siano  eliminabili,   la  Ditta    
dovrà  provvedere,  entro  trenta  giorni  lavorativi   dalla  data   del  
verbale  di  accertamento   redatto  in  sede  di  collaudo ,  a  
ritirare   a   sua  cura    e spese  i  prodotti  non  accettati  al  
collaudo,    ed  a   provvedere   nei  successivi  trenta  giorni 
lavorativi,  a  sostituire  i  prodotti  contestati,  con  altri  che   
presentino  le  caratteristiche  specificate    nel  Capitolato 
d’Appalto .   

I  nuovi  prodotti    forniti  dovranno  essere    installati  a  
perfetta     regola  d’arte  e  funzionanti.   

 Dopo   l’eliminazione  degli  inconvenienti  riscontrati,  la  
Ditta     potrà  richiedere  un  secondo  collaudo.  
Qualora   le  forniture  e  le  installazioni   di  cui  sopra     non   
risultino  collaudabili  neanche   in  una  seconda  fase,  la  Regione   
ha  facoltà  di   risolvere  il  contratto   per  tutta  la  fornitura    o  per  
parte    della   fornitura    non  accettata   al  collaudo.    In  tal  
caso  la Regione    procederà  salvo  ed   impregiudicato  il    diritto   
al  risarcimento     del  maggior     danno ,  ad  incamerare    la  
cauzione definitiva.     
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ART.  7 – responsabilità verso terzi 
 
 La  Ditta , è  unico  responsabile   di  tutti  gli  eventuali   danni  
verso    terzi,  derivanti   dall’ esecuzione del  contratto. 

 
 

ART. 8 – penali 
 

La  Ditta    dovrà  garantire,  nel  corso  della   durata  del  contratto,    
dei  livelli  minimi  di    servizio   al  di  sotto  dei  quali  saranno  
irrogate    le  penali . 
I livelli   minimi  di  servizio ,   e  gli  importi  delle   penali  che  
saranno   irrogate  nel  caso  di  superamento delle soglie   fissate  
sono  i seguenti: 
a) mancata  risoluzione  di  un guasto  ad  una  stazione   R.A.R.    o 
microclimatica (inteso  come  malfunzionamento   anche  di  un 
solo  sensore )     entro  i tre giorni lavorativi  successivi alla richiesta 
intervento - Penale  prevista   € 258,00 (duecentocinquantotto/00)  
per  ogni  giorno di  ritardo; 
b)mancata esecuzione di una o più operazioni di  manutenzione 
semestrale ad una  o più stazioni  della  R.A.R. , oltre  il  termine  di  
sessanta  giorni  lavorativi  calcolati   dall’inizio  del  semestre  di  
riferimento:  Penale  prevista   € 150,00  Centocinquanta /00)   a 
stazione  per  ogni giorno   di  ritardo; 
c) mancata  esecuzione di una o più operazioni di  manutenzione 
semestrale ad una o più  stazioni  microclimatiche  oltre  il  termine  
di  sessanta  giorni  lavorativi  calcolati   dall’inizio  del  semestre  di  
riferimento:  Penale  prevista   € 100,00 ( cento/00)   a stazione  per  
ogni giorno  di  ritardo; 
d)  mancata    sostituzione  annuale  di  tutti  o  parte  dei sensori 
delle stazioni  della  R.A.R. senza giustificato  motivo  oltre  il termine   
di  10  giorni lavorativi   dalla data  di  ultimazione   dei  lavori    per  il 
semestre  prevista  dal calendario    annuale   ; Penale  prevista  
Euro 500,00 ( cinquecento/00) per  ogni  giorno di ritardo; 
 e) mancata    sostituzione  annuale  di  tutti  o  parte  dei sensori 
delle centraline  microclimatiche, senza  giustificato motivo   oltre  il 
termine   di  10  giorni lavorativi   dalla data  di  ultimazione   dei  
lavori    per  il semestre  prevista  dal calendario    annuale   ; Penale  
prevista  Euro 200,00 ( duecento/00) per  ogni  giorno di ritardo ;  
g) mancata  esecuzione  del  backup (salvataggio )  trimestrale  dei  
dati e  di  quant’altro  previsto  dall’art. 6  del Capitolato d’Appalto     
alle  scadenze  trimestrali  decorrenti  dalla data  di  stipula  del  
contratto. Penale prevista € 250,00 (duecentocinquanta/00)  per  
ogni  giorno  di  ritardo. 
h) mancata  risoluzione  di  malfunzionamento  della   centrale  di 
acquisizione  dei  dati,  da   effettuarsi  entro  due  giorni  lavorativi  
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dalla  chiamata. Penale  prevista € 1.000,00 (mille/00) per  ogni  
giorno  di  ritardo. 
i) mancato sfalcio dell’erba presente  nel  sito quando  
espressamente richiesto     a mezzo telefax,  oltre   tre  giorni   dalla 
richiesta: penale  prevista €  100,00 ( cento/00)  a  stazione  per  
ogni giorno   di  ritardo. 
j)L'importo delle eventuali penali irrogate nel semestre  sara' 
trattenuto dalla  Regione in sede di liquidazione della  rata 
semestrale del compenso. 
l)  In  caso  di  ritardo  nelle  prestazioni, oltre trenta  giorni  di  
calendario dalle  singole scadenze  o richieste ,  quando  l’urgenza  
lo    richieda, la  Regione  potrà  aggiudicare  la  gara    alla   
Società  che segue  in graduatoria   addebitando l’eventuale     
maggior  costo  sul  deposito  cauzionale  e sui crediti    della  Ditta  , 
fatta  salva   la  facoltà  della  Regione di richiedere   il  risarcimento  
per  eventuali    ulteriori danni  subiti   a  causa  del    ritardo.  
 

ART.  9     risoluzione 
 
Qualora la Ditta non abbia eseguito esattamente e 
tempestivamente una  prestazione dovuta, la Regione  può  
intimare  per  iscritto, ai sensi dell’art. 1454 cod. civ. , di  adempiere  
entro  un termine  adeguato, con l’avvertimento che, in caso 
contrario, il  contratto  dovrà  considerarsi  automaticamente risolto. 
Diversamente il  contratto si risolve di  diritto  qualora   la  Ditta: 
a) non provveda  a riparare entro dieci   giorni lavorativi, decorrenti 
dalla data  di comunicazione  a mezzo  telefax, i  malfunzionamenti  
che  interessano  la  centrale di acquisizione dei  dati  presso  il 
C.A.R.  che  comportino la  impossibilità  di acquisire i  dati dalle  
stazioni  di rilevamento,  od  accedere   ai  dati nella stessa  
contenuti,  con la   conseguente  paralisi  o rallentamento  delle  
attività  condotte  ordinariamente  dal centro agrometeorologico 
regionale; 
b) ritardi  nelle  prestazioni oltre   il termine  di  trenta  giorni. 
Alla  Ditta  inadempiente  sono addebitate  le spese  sostenute  in 
più dalla Regione  rispetto a quelle previste  dal contratto risolto. 
Esse  sono prelevate  dal  deposito  cauzionale e, ove  questo  non 
sia  bastevole, da  eventuali  crediti  della  Ditta  senza  pregiudizio  
dei  diritti  della regione   sui  beni  della  Ditta. Nel  caso   di  minore 
spesa nulla  compete  alla   Ditta  inadempiente.  

 
ART . 10 recesso unilaterale   

 
La Regione può recedere dal  contratto in qualunque   momento 
qualora  venga  a mancare l’interesse all’esecuzione del servizio, 
avvalendosi   della facoltà  consentita   dall’art. 1671 cod. civ.,  
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dandone  comunicazione scritta  alla  Ditta , tenendo  indenne  la  
Ditta  stessa  delle spese sostenute,  dei  lavori eseguiti, e dei  
mancati guadagni. 
 

Art. 11  divieti 
 
Il Subappalto  non  è  consentito ed è  fatto  divieto  alla  Ditta    
cedere,  a qualunque  titolo, in  tutto o  in parte, il contratto.  
  
 Nel caso di  contravvenzione al  divieto, la cessione si  
intenderà  nulla   e  non  avrà  alcun  effetto  nei  rapporti  con la  
Regione, salvo  per  la stessa  facoltà  di  ritenere  senz’altro   risolto  
il contratto  medesimo,  con  diritto alla rifusione di  ogni   eventuale  
danno. 
 E’ inoltre,  esclusa  la cedibilità   dei  crediti  ai  sensi   di  
quanto previsto  dall’art.  1260,  2°   comma   cod. civ. . 
 
Costituiscono inoltre  causa  di risoluzione del contratto: 

a) la mancata  reintegrazione  nei termini  del  deposito  
cauzionale; 

b) la cessazione dell’attività, il fallimento, il concordato 
preventivo, e gli atti  di sequestro  o di pignoramento  a  
carico  della   Ditta.  

 
                                         ART.12– clausola di malleva 
 
La Ditta terrà  sollevata ed indenne la Regione da  ogni 
controversia ed eventuali conseguenti oneri che possano derivare 
da contestazioni o pretese azioni risarcitorie di terzi in ordine a 
quanto abbia diretto  o indiretto riferimento al  contratto . 
 
 
                                                  ART. 13– cauzione     
 
La Regione  dà  atto  che,  al  momento della   stipula  del presente  
contratto, La  Ditta    ha  costituito la  cauzione   definitiva  per  
l’Importo  di  €  ………………. 
mediante  polizza  fidejussoria  n°……………………….          accesa  
in data  ……………..    in ……………………presso  l’Agenzia  di     
Assicurazione…………………………..   della Compagnia 
……………………………….. 

                                                   
La  predetta  garanzia,  stipulata   con  rinuncia   del  garante  alla   
preventiva     escussione  del   debitore   principale ,  ai  sensi   
dell’art.   1944 cod. civ.  potrà  essere   liberata  dopo  che  la  
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Regione  avrà  approvato  il  certificato     di  regolare   esecuzione 
delle obbligazioni  in contratto.  
     

Art.  14- rinvio 
 

Per quanto non specificamente disciplinato nel presente 
contratto,  trovano applicazione le disposizioni di cui alla legge 
regionale 31/12/1994, n. 43, come modificata dalla L.R. 6.12.2000  
n.18,  la  Delibera G.R. 29/12/95 n. 9037,   le condizioni  previste dal 
capitolato d’oneri generali per le forniture ed i servizi approvato 
con decreto del Ministro del Tesoro del 28/10/1985,    ed  alla  
vigente  legislazione  statale  e comunitaria   al contenuto della 
quale se ed in quanto compatibile con la disciplina normativa 
successiva, espressamente si rinvia. 

Art.15 -  protocollo  di  legalità 
 
La  ditta  si  impegna    al  pieno  rispetto delle   clausole    di cui   al  
“protocollo  di  legalità   in  materia  di  appalti”   sottoscritto   i  
data  1 agosto  2007  tra la  Prefettura  di Napoli  e  la  Regione   
Campania    (  ex  D.G.R. n.  1061   del  07/09/2007) 
 

Art.  16    Foro  competente 
In  caso  di  controversie    insorgenti  fra  le parti, il Foro  
competente,  in  via  esclusiva   è  quello di Napoli,  sede   legale  
della  Giunta  Regionale della   Campania.   

 
ART. 17 disposizioni finali  

 
Tutte  le spese  di  bolli  e  di  registrazione   del  contratto  e  
comunque  connesse  allo  stesso   sono  a  carico  della  Ditta     ad  
eccezione  dell’imposta   sul  valore aggiunto ( i.v.a.) 
 
Io Ufficiale rogante  dichiaro  che  questo  atto,  dattiloscritto  da  
persona  di  mia  fiducia,   consta   di  otto  pagine  ed altrettante 
facciate  in  bollo,  di    cui  sette  interamente  occupate    e  
l’ultima  soltanto  per   trenta   righi ,  e  viene   da  me  letto    ai  
comparenti  i  quali,  avendolo  riconosciuto    conforme    alla  loro  
volontà , espressamente lo  approvano  ed,  unitamente  a  me   lo  
sottoscrivono   nell’ultima  pagina    apponendo le  prescritte  firme  
marginali   sulle    restanti. 


